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Abstract 

In Svizzera le aziende che beneficiano di regimi fiscali privilegiati contribuiscono in maniera diretta, 
indiretta ed indotta per 13,5 mia. di CHF al gettito fiscale. Negli ultimi anni questi statuti fiscali 
speciali, di cui godono imprese che prevalentemente svolgono attività commerciale all’estero, sono 
stati criticati da UE, OCSE e G20 poiché non conformi agli standard internazionali. La Svizzera si è 
impegnata dunque ad abolirli. Per non rischiare di perdere queste aziende, le quali vedrebbero la 
loro tassazione aumentata a causa dell’introduzione di un tasso unico per tutte le imprese, si è 
resa necessaria una riforma. Per mantenere la piazza elvetica attrattiva e competitiva sono 
previste  le seguenti misure:

- riduzione delle aliquote cantonali d’imposizione degli utili;
- introduzione di un “patent box”;
- maggiore deducibilità delle spese di R&S;
- imposta sull’utile con deduzione degli interessi sul capitale proprio;
- diminuzione dell’imposta sul capitale;
- adeguamento del computo globale d’imposta;
- imposizione speciale delle riserve occulte.

Il Consiglio federale prevede, a seguito dell’introduzione della riforma, una diminuzione delle 
entrate per Cantoni e Comuni (circa 2 mia. di fr.) ed ha deciso di aumentare la quota dell’IFD che 
la Confederazione “lascia” ai livelli inferiori, dal 17% al 21,2% (circa 1 mia. di fr.), per un’equa 
ripartizione degli oneri tra i diversi comparti statali. 
L’obiettivo di questo elaborato è quello di esaminare le nuove misure previste ed i possibili effetti. 
Oltre alla componente fiscale viene anche considerato l’aspetto sociale. Infatti, se le entrate dello 
Stato dovessero diminuire, una delle spese che potrebbe essere in pericolo sarebbe quella 
destinata alla socialità. Per questo motivo vengono anche analizzate le soluzioni che il Canton 
Vaud ha deciso di adottare in materia di Riforma III delle imprese e misure di accompagnamento 
sociali. Con il referendum del 20 marzo 2016, tenutosi nel Vaud, sono stati infatti approvati:

- la riduzione dell’aliquota d’imposta dell’utile delle aziende a un massimo di 13,79%;
- l’incremento progressivo, entro il 2022, dell’importo degli assegni familiari per i figli (fino a 

300 fr.) e di formazione (fino a 400 fr.);
- l’aumento del 20% della deduzione per il pagamento dei premi della cassa malati e 

l’introduzione di un sussidio per i contribuenti che pagano un premio superiore al 10% del 
loro reddito, dal 2019;

- l’ampliamento dell’offerta di strutture per la custodia diurna dei bambini.
Anche il Ticino prevede di abbassare l’aliquota nominale, probabilmente al 6,5%, che 
rappresenterebbe il break-even rispetto alla situazione attuale. Per controbilanciare questa misura, 
a livello sociale invece potrebbe essere aumentato il prelievo a carico delle aziende per il 
finanziamento degli assegni familiari integrativi dallo 0,15 allo 0,30%, di modo da avere circa 20. 
mio. di fr. aggiuntivi da destinare alla socialità e favorire il potere d’acquisto delle famiglie. 
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Introduzione

In questi ultimi anni si è molto parlato della Riforma III dell’imposizione delle imprese e dei suoi 
possibili effetti. Questa Riforma prevede l'abolizione degli statuti fiscali privilegiati per le società 
holding, ausiliarie e di amministrazione. In passato questi regimi speciali di tassazione hanno 
notevolmente contribuito all'attrattiva della piazza imprenditoriale svizzera, rappresentando per il 
Ticino il 22.3% del gettito delle persone giuridiche (dati 2012). Tuttavia questi regimi non sono più 
compatibili con gli standard internazionali e la Svizzera, anche su pressione delle istituzioni 
internazionali, si è impegnata a sopprimerli.
La proposta di riforma prevede l’abolizione dei regimi di tassazione privilegiata e di conseguenza 
l’introduzione di un tasso unico d’imposizione per tutte le società, come già avvenuto nel Canton 
Vaud che ha stabilito un’aliquota netta complessiva del 13.79% dal 2019. 
Le società ordinarie verrebbero a pagare circa 8 punti percentuali in meno (a fronte del 21,65% di 
aliquota media), mentre quelle a regime privilegiato vedrebbero un aumento certo della loro 
tassazione.
Nel Canton Vaud infatti si è tenuto un referendum popolare (20 marzo 2016) per l’approvazione di 
questa modifica legislativa che è passata con l’87,12% di voti favorevoli. 
Tale modifica è stata inoltre affiancata da misure di accompagnamento “sociali” che a fronte di un 
minor carico fiscale impositivo per le aziende, ha introdotto misure di accompagnamento a favore 
di lavoratori e famiglie, finanziate in larga parte attraverso nuovi oneri a carico dei datori di lavoro. 
Il loro obiettivo è quello di incrementare l'occupazione e il potere d'acquisto delle famiglie. Il 
finanziamento di questi contributi aggiuntivi sarà appunto sostenuto in buona parte dalle aziende. 
Invece, il minor introito per le finanze cantonali e comunali, quantificato per il Vaud in CHF 392 
mio., verrebbe compensato da un aumento delle retrocessioni da parte della Confederazione 
derivanti dai maggiori incassi ipotizzati dall’Imposta Federale Diretta.
Il Canton Ticino ha un tessuto economico caratterizzato dalla presenza di imprese a tassazione 
speciale paragonabile, anche se in misura inferiore, a quello del Canton Vaud, che in base ai dati 
2012 incassava il 28.6% del gettito delle persone giuridiche. 
Uno dei propositi del nostro governo cantonale, nel contesto della Riforma III, è di abbassare le 
aliquote ordinarie a un livello tale per cui le società che oggi godono di un regime di tassazione 
speciale, ovvero le società di amministrazione, le holding e quelle ausiliarie, non decidano di de-
localizzare e quindi di abbandonare il territorio svizzero, mantenendo comunque inalterato il gettito 
fiscale. 
In questo contesto bisogna valutare se misure di accompagnamento sociali sull’esempio del 
Canton Vaud siano introducibili nell’ordinamento ticinese. L’interrogativo da porsi è se le stesse 
possano essere ben accettate dalla popolazione e dal tessuto imprenditoriale locale, essendo 
inserite nella riforma come contropartita di una riduzione delle aliquote ordinarie, e parallelamente 
quale possa essere la reazione da parte degli organi decisionali delle attuali società a regime di 
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tassazione speciale, che potrebbero invece considerare l’ulteriore onere sociale tra i motivi per cui 
lasciare in via definitiva il nostro Cantone. 
A mio avviso si rende necessaria un’attenta analisi quantitativa di questi oneri.

Scopo ed obiettivi della ricerca

Questo lavoro di tesi analizza in modo generale le misure proposte e le conseguenze che possono 
derivare dalla Riforma III dell’imposizione delle imprese a livello di Svizzera e Ticino.
La domanda di ricerca che caratterizza questo elaborato è: “È possibile che le misure di 
accompagnamento sociali adottate dal Canton Vaud possano essere applicate anche in Ticino?”
L’obiettivo generale del documento è quello di verificare se è fattibile  l’introduzione di 
ammortizzatori sociali di accompagnamento anche in Ticino, prendendo come modello di 
riferimento quanto recentemente fatto nel Canton Vaud.
Gli obiettivi specifici della relazione sono:

- analizzare cosa comporta la Riforma III delle imprese a livello di Svizzera e Ticino: effetti e 
misure proposte;

- alla luce dell’impatto economico del gettito fiscale per lo Stato che sarà determinato dalla 
Riforma III delle imprese in Ticino, dettato dal tasso di imposizione unico per tutte le 
persone giuridiche, provare a considerarne la fattibilità e quantificare economicamente le 
misure di accompagnamento alla riforma che potrebbero essere applicate anche in Ticino.

- stimare la portata economica di queste misure a livello di costi per le imprese e per il 
Cantone.

Metodologia e struttura del lavoro

Ai fini del raggiungimento degli obiettivi prefissati, inizierò il mio lavoro considerando l’attuale 
quadro giuridico, che costituisce la fonte principale delle discordanze e incertezze, a livello di 
standard internazionali, che tuttora circondano il tema delicato dell’imposizione degli utili delle 
imprese. Successivamente analizzerò le misure di riforma fiscale approvate dall’Assemblea 
federale il 17 giugno 2016 e la situazione delle imprese a statuto fiscale privilegiato in Ticino. Il 
trattato proseguirà esaminando la situazione del Canton Vaud, il referendum relativo alla Riforma 
III dell’imposizione delle imprese e le relative misure di accompagnamento sociali. 
Successivamente verrà preso brevemente in considerazione ciò che si fa in Ticino per la socialità. 
In fine nell’ultimo capitolo si esaminerà la situazione del Canton Ticino in merito alle trattative che 
attualmente sono in corso per riformare l’ordinamento tributario.
La metodologia da me adottata si basa su una lettura attenta ed approfondita delle normative 
concernenti la riforma vodese e delle misure proposte per rafforzare la competitività della piazza 
imprenditoriale svizzera. La parte fondamentale del mio lavoro di tesi è però rappresentata dai 
colloqui/interviste ed e-mail con alcune figure importanti implicate nelle trattative della Riforma nel 
contesto ticinese. 
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Definizioni 

Per poter garantire una buona comprensione dell’elaborato, ritengo opportuno chiarire e spiegare 
brevemente alcune terminologie specifiche che si potranno incontrare nel documento.
Di seguito vengono riportate le tre categorie di imprese che nel testo verranno denominate col 
termine di società a regime fiscale privilegiato o a tassazione particolare/speciale. 
Per “holding” s’intendono quelle società di capitali e le cooperative il cui scopo statutario consiste 
essenzialmente nell’amministrazione durevole di partecipazioni e che non esercitano alcuna 
attività commerciale in Svizzera (art. 91 LT e art. 28 cpv. 2 LAID).
Con il termine “società di amministrazione / gestione” o “miste” s’intendono le società di capitali, le 
cooperative e le fondazioni che svolgono unicamente funzioni d’amministrazione nel Cantone, 
senza esercitare un’attività commerciale in Svizzera o comunque che essa sia d’importanza 
subordinata (art.92 LT e art. 28 cpv. 3 LAID).
Per “società ausiliarie” s’intendono quelle società di capitali e cooperative che esercitano un’attività 
commerciale principalmente rivolta all’estero e marginalmente in Svizzera (art.93, LT e art. 28 cpv. 
4 LAID).
Col termine “società principali” ci si riferisce ai gruppi che operano a livello internazionale che di 
sovente concentrano le loro strutture in unità di dimensioni maggiori, centralizzando così in una 
società principale: funzioni, responsabilità e rischi interni al gruppo, secondo gruppi di prodotti o 
mercati (vedi anche Circolare n. 8 dell’AFC del 2001)(Consiglio Federale, 2015, p. 4149). 
I “redditi derivanti da fattori connotati da mobilità” sono caratterizzati dal fatto che la piazza 
economica in cui un’impresa o un gruppo trae il proprio profitto, non è definita a priori. La base 
imponibile per il calcolo dell’imposta sull’utile, data dalla differenza tra ricavi e costi, ha un certo 
livello di mobilità poiché può derivare da più territori. Può riguardare l’intera azienda nel suo 
complesso o alcuni dipartimenti all’interno di un gruppo. Nel primo caso l’impresa sceglie in quale 
tra le varie potenziali piazze economiche intende insediarsi. Nel secondo, un gruppo formato da 
più aziende stabilite su più territori, decide in quale società del gruppo intende svolgere le funzioni 
centrali. 
Per le attività imprenditoriali ad elevata mobilità i fattori di natura non fiscale non risultano essere 
così fondamentali per la scelta dell’ubicazione del business. Gli aspetti fiscali costituiscono, 
praticamente,  l’unico criterio per la decisione della localizzazione. Per esempio figurano in questa 
categoria le attività nei trasporti marittimi, le società di gestione patrimoniale offshore, di 
finanziamento del gruppo e i captive (compagnie di assicurazione interne all’impresa di cui la 
società madre si avvale per coprire i propri rischi assicurativi nell’ambito dell’autoassicurazione). 
(Consiglio Federale, 2015, pp. 4141-4143)
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1 Quadro giuridico di riferimento

1.1 Situazione attuale dell’imposizione dell’utile delle imprese nel Canton Ticino

Secondo il diritto tributario attualmente in vigore le imposte sull’utile vengono riscosse ai livelli di 
Confederazione, Cantoni e Comuni. 
Dato che in Svizzera vige il federalismo fiscale i Cantoni sono sovrani per quanto la loro sovranità 
non sia limitata dalla Costituzione federale ed esercitano tutti i diritti non delegati alla 
Confederazione (art. 3 Cost.). Essi sono perciò liberi di stabilire l’ammontare dell’aliquota 
dell’imposta sull’utile, le tariffe e gli importi esenti da imposta. Questo principio è ribadito anche 
nell’articolo 47 della Costituzione in cui si dice che la Confederazione salvaguarda l’autonomia dei 
Cantoni e lascia loro sufficienti compiti propri e fonti di finanziamento, contribuisce a fare in modo 
ch’essi dispongano dei mezzi finanziari necessari per adempiere ai loro compiti e rispetta la loro 
autonomia organizzativa. Data questa autonomia concessa ai diversi livelli governativi, 
l’imposizione fiscale effettiva degli utili delle imprese varia tra il 12 e il 24% circa (Consiglio 
Federale, 2015, p. 4148).
Invece per quanto riguarda l’armonizzazione fiscale la Confederazione emana principi per 
equilibrare le imposte dirette federali, cantonali e comunali e prende in considerazione gli sforzi 
d’armonizzazione dei Cantoni. L’uniformazione s’estende all’assoggettamento, all’oggetto, al 
periodo di calcolo delle imposte, alla procedura e alle disposizioni penali. La Confederazione può 
inoltre emanare prescrizioni contro il conferimento di agevolazioni fiscali ingiustificate. (art. 129 
Cost.)
Il calcolo dell’utile imponibile è stato ampiamente uniformato nella legge federale 
sull’armonizzazione delle imposte dirette (LAID). 
L’utile netto imponibile viene definito in base al cosiddetto “principio della determinatezza” secondo 
cui esso corrisponde in linea di massima a quello calcolato in base al diritto commerciale. Sono 
fatte salve norme esplicite di rettifica, stabilite nella legge tributaria. Per esempio vengono 
esplicitati i tassi d’ammortamento oppure le rettifiche del valore delle merci o dei crediti fiscalmente 
ammessi. Il vantaggio principale di questa metodologia di calcolo dell’utile imponibile e quindi 
anche la relativa dichiarazione fiscale, rispetto ad altri Paesi, è il fatto che risulta essere molto 
semplice dal punto di vista amministrativo. (Consiglio Federale, 2015, p. 4148)
La Confederazione emana delle prescrizioni su un’adeguata perequazione finanziaria e degli oneri 
tra Confederazione e Cantoni e tra i Cantoni. Essa ha i seguenti obiettivi: 

- diminuire le differenze tra Cantoni per quanto riguarda la capacità finanziaria; 
- garantire ai Cantoni risorse finanziarie minime; 
- compensare gli oneri finanziari eccessivi dei Cantoni dovuti alle loro condizioni 

geotopografiche o socio-demografiche;
- promuovere la collaborazione intercantonale con la perequazione degli oneri;
- mantenere la concorrenzialità fiscale dei Cantoni nel contesto nazionale e internazionale. 
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 La perequazione finanziaria delle risorse è sostenuta dalla Confederazione e dai Cantoni 
finanziariamente forti, i cui versamenti ammontano al minimo a due terzi e al massimo all’80% 
delle prestazioni della Confederazione. (art. 135 Cost.)

1.1.1 Imposizione delle società ordinarie

Attualmente gli utili delle persone giuridiche vengono imposti con un’aliquota ante-imposte 
dell’8,5% per l’imposta federale diretta (art. 128 cpv.1 lett. b Cost. / art. 68 LIFD), però dato che le 
imposte vengono calcolate sull'utile al netto degli effetti fiscali, l'aliquota effettiva è del 7,83% 
(Vorpe, 2013, p.82).
L’imposta cantonale per il Ticino è il 9% dell’utile netto (art. 76 LT), corrispondente ad un’aliquota 
effettiva dell’8,26%. Anche quella comunale dipende dal paese in cui decidono di stabilirsi le 
imprese e mediamente il moltiplicatore in Ticino corrisponde al 78% dell’imposta cantonale di base 
ma può comunque oscillare tra il 53 e il 100% (Vorpe, 2013, p. 70).
In media quindi in Ticino l’aliquota fiscale effettiva che vanno a pagare le società ordinarie, si 
aggira intorno al 20,67% per il 2016 (KPMG, 2016, p. 34); mentre l’aliquota ante-imposte (o 
nominale) è poco più del 24%.

1.1.2 La tassazione delle imprese a regime privilegiato

I campi principali in cui operano le imprese a regime fiscale privilegiato sono: la detenzione di 
partecipazioni, le funzioni di direzione e i servizi interni al gruppo, le attività di finanziamento, le 
operazioni nel settore dei beni immateriali e il commercio all’ingrosso a livello internazionale. 
Numerosi gruppi multinazionali e commercianti di materie prime hanno aperto filiali in Svizzera per 
poter beneficiare di una base imponibile ridotta.
Le tre tipologie di società a regime fiscale privilegiato vengono imposte secondo particolari 
standard. La loro modalità di tassazione è esposta dagli articoli 91 a 93 della legge tributaria 
ticinese e all’articolo 28 della LAID. Questi privilegi valgono esclusivamente a livello cantonale e 
comunale e sono vincolanti. Per quanto riguarda la parte di spettanza della Confederazione, 
l’imposta federale diretta segue le regole ordinarie che si utilizzano anche per tutti gli altri tipi di 
società.
Esse pagano un’imposta sul capitale pari allo 0,15 per mille, a fronte di un’aliquota ordinaria di 1,5 
‰  del capitale proprio imponibile, ritenuto un minimo di 500 CHF, indipendentemente dalla durata 
dell’assoggettamento (art. 91 cpv. 2 LT / art. 87 LT).
Le holding non pagano l’imposta sull’utile netto se per un lungo periodo le partecipazioni o il loro 
reddito rappresentano almeno i due terzi degli attivi o dei ricavi complessivi. Se sono proprietarie 
di beni immobili siti nel Cantone pagano le imposte immobiliari, nonché l’imposta cantonale e 
comunale secondo l’aliquota ordinaria delle persone giuridiche. Da queste imprese non è riscossa 
altra contribuzione cantonale o comunale, tranne la tassazione degli utili immobiliari. (art.91 LT)
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Il vantaggio di cui godono queste società è il fatto che un terzo dell’attività ordinaria è esente da 
imposte.
Le società di amministrazione pagano l’imposta sull’utile secondo le seguenti modalità:

- i ricavi da partecipazione, nonché gli utili in capitale e di rivalutazione su questi titoli sono 
esenti da imposte;

- altri proventi da fonti svizzere sono tassati in via ordinaria;
- altri proventi da fonti estere sono tassati secondo tariffa ordinaria in funzione 

dell’importanza dell’attività amministrativa esercitata nel Cantone;
- gli oneri giustificati dall’uso commerciale, in relazione economica con determinati redditi e 

proventi, sono preventivamente dedotti dagli stessi. Le perdite subite su partecipazioni del 
tipo del primo punto, possono essere compensate solamente con i ricavi ivi menzionati. 
(art. 92 LT)

Queste società di gestione versano quindi a livello cantonale un’imposta ridotta sui loro guadagni.
Le società ausiliarie pagano l’imposta sull’utile secondo le stesse modalità delle imprese 
menzionale al punto precedente con l’eccezione che gli altri proventi di fonte estera, come nel 
terzo punto, sono imposti secondo l’importanza dell’attività commerciale esercitata in Svizzera (art. 
93 LT).
Questi statuti fiscali cantonali hanno sostanzialmente l’obiettivo di far rimanere competitivi anche 
quei Cantoni che applicano un tasso d’imposta sull’utile relativamente alto (come ad esempio 
Ginevra), fornendo una tassazione concorrenziale a livello internazionale per determinati business,  
caratterizzati da elevata mobilità delle attività. Allo stesso tempo però, la concorrenza fiscale 
intercantonale viene attenuata dal fatto che le differenze di tassazione fra i vari Cantoni sono 
relativamente basse.
È stato calcolato che l’aliquota d’imposta effettiva sull’utile che vengono a pagare queste imprese 
varia, a seconda dei casi, fra il 7,8 e il 12% circa (Consiglio Federale, 2015, p. 4149), 
corrispondente in media in Ticino al 10%, secondo i dati del 2015 (Vitta, 2015). 
L’imposizione delle società principali è determinata in base a una prassi pubblicata 
dall’Amministrazione federale delle contribuzioni riguardante l’imposta federale diretta (Circolare n. 
8 dell’AFC, Ripartizione fiscale internazionale delle società principali). Se la società principale si 
trova in Svizzera si procede a una vantaggiosa ripartizione fiscale rispetto all’azienda di 
distribuzione situata all’estero. Il reddito estero non è talvolta considerato a fini fiscali. Solitamente 
sono in gran parte tassate come società miste. Ne risulta un’imposizione effettiva del 5% circa.
Un’ulteriore particolarità è costituita dalla Swiss Finance Branch. In questo caso alla società 
finanziaria con sede all’estero viene concesso un indennizzo d’uso per il capitale messo a 
disposizione degli stabilimenti d’impresa in Svizzera. Questo trattamento si fonda su una prassi 
non pubblicata dell’AFC e delle autorità fiscali cantonali e determina un’imposizione effettiva 
dell’utile del 2/3 % circa. (Consiglio Federale, 2015, pp. 4149-4150)
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Un altro tipo di tassazione particolare riguarda le società di partecipazioni e serve a evitare 
imposizioni plurime all’interno di un gruppo (art. 69 e 70, LIFD, art. 28 cpv. 1, 1bis e 1ter, LAID). 
Questa specie di doppia imposizione accade quando un’azienda figlia distribuisce alla propria casa 
madre dividendi già tassati come utili, che la società madre deve dichiarare come ricavi. 
Quest’ultima versa quindi ai titolari delle sue quote tali dividendi, che a loro volta devono essere 
dichiarati come redditi. In questo caso la riduzione per partecipazioni spetta all’impresa madre la 
quale può beneficiare di una riduzione dell’imposta sull’utile nella proporzione esistente tra ricavo 
netto dei diritti di partecipazione e l’utile netto complessivo. Le condizioni con le quali una società 
di capitali o cooperativa può beneficiare di questa deduzione sono:

- partecipazione ad almeno il 10% del capitale azionario o sociale di un’altra impresa;
- partecipazione ad almeno il 10% degli utili e delle riserve di un’altra impresa;
- la detenzione di diritti di partecipazione corrispondenti ad un valore venale minimo di un 

milione di franchi.
Quest’ultima prassi è accettata ed estesa anche a livello internazionale.
Vi è un ulteriore tipo di sgravio fiscale, la Nuova Politica Regionale della Confederazione (NPR) 
che è una strategia strutturale regionale con orientamento economico. Lo scopo è quello di 
supportare i cambiamenti di tipo strutturale nelle zone montane, rurali e nelle regioni frontaliere e 
rafforzare la competitività di questi territori. Le modalità di fruizione di questo tipo di alleggerimenti 
fiscali sono definite dalla legge federale del 6 ottobre 2006 sulla politica regionale. Possono essere 
concessi degli sgravi per progetti che soddisfano una serie di condizioni, quali ad esempio la 
creazione di nuovi posti di lavoro o la riorganizzazione di quelli già esistenti, oppure il fatto che il 
programma sia sviluppato in regioni povere di strutture e se il Cantone interessato concede 
anch’esso un alleggerimento fiscale. (Consiglio Federale, 2015, p. 4150) 
Inoltre i Cantoni possono prevedere sgravi per le imprese neocostituite che servono gli interessi 
economici cantonali, nell’anno di fondazione e per i nove esercizi successivi. (art. 5 e 23 cpv. 3 
LAID)

1.1.3 L’importanza politico-finanziaria dell’imposizione delle imprese

Attualmente l’imposta federale diretta è per importanza la seconda fonte di entrate della 
Confederazione dopo l’imposta sul valore aggiunto (AFC, s.d.). 
Il gettito fiscale che deriva dalla tassazione delle aziende costituisce un’entrata notevole per tutti i 
livelli governativi e fornisce un prezioso apporto per il finanziamento delle attività pubbliche. Da qui 
l’interesse della Svizzera a mantenere sul suolo nazionale le società a statuto speciale che pagano 
le imposte ordinarie. Di seguito è presentata una tabella che indica gli importi che ciascun Cantone 
incamera in merito alla tassazione degli utili delle imprese.
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Tabella 1: Stima delle entrate annuali dell’imposta sull’utile e quote delle società che beneficiano di 

uno statuto fiscale cantonale alle entrate annuali dell’imposta sull’utile dei Cantoni e dei Comuni, 

compresa la quota dei Cantoni all’imposta federale diretta (IFD) delle persone giuridiche, media 2009-

2011.

Fonte: Consiglio Federale, 2015, p. 4151

1.1.4 Criteri in base ai quali un’impresa sceglie la propria localizzazione geografica 

Quando un’impresa deve scegliere dove porre la propria sede deve valutare una vasta serie di 
caratteristiche del territorio in cui si vorrebbe insediare, le cosiddette condizioni quadro di un 
paese. Uno dei primi fattori che si vanno a vedere è il livello di tassazione degli utili ma anche altri 
tipi d’imposte, come quelle sul reddito delle persone fisiche e quelle “accessorie”, come per 
esempio l’imposta preventiva e le tasse di bollo vigenti a livello federale o l’imposta sul capitale a 
livello cantonale. Le società non guardano solamente il costo rappresentato delle tasse ma 
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valutano anche quanto efficiente, stabile e affidabile sia l’intero sistema fiscale. Un altro fattore da 
considerare può anche essere il fatto che uno Stato offra incentivi per la Ricerca e lo Sviluppo. 
Alcuni criteri di natura non fiscale che influenzano la decisione d’insediamento di un’impresa su un 
territorio possono essere: 

- presenza di un vasto mercato;
- posizione strategica centrale, con facile accesso alla rete dei trasporti;
- infrastruttura sviluppata;
- buon sistema di formazione e presenza di istituti di ricerca; 
- esistenza di cluster tecnologici;
- presenza di manodopera qualificata e specializzata;
- mercato del lavoro flessibile;
- plurilinguismo e scuole che forniscono lezioni in inglese (per i figli dei manager);
- sistema bancario performante; 
- elevata qualità della vita; 
- stabilità politica e pace sociale. 

La Svizzera, trovandosi al centro dell’Europa ed avendo una buona qualità dei fattori 
summenzionati, è obiettivo d’insediamento di numerose società e per farla rimanere tale si è resa 
necessaria questa Riforma III dell’imposizione delle imprese. (Consiglio Federale, 2015, p. 4142)

1.2 La Riforma III dell’imposizione delle imprese (genesi e descrizione) 

1.2.1 Genesi e perimetro della Riforma

La tassazione dell’utile delle imprese è da diversi anni fonte di divergenze tra la Svizzera da una 
parte e OCSE, Unione Europea e G20 dall’altra. I primi segnali di contrarietà da parte delle 
istituzioni internazionali sono iniziati nel 2005. Successivamente nel 2007 la Commissione europea 
ha decretato unilateralmente l’incompatibilità dei regimi fiscali cantonali privilegiati con le 
disposizioni in materia di assistenza previste dall’Accordo di libero scambio Svizzera - UE del 
1972. Dal 2012 anche il Forum dell’OCSE sulle pratiche fiscali dannose (FHTP) ha espresso il suo 
dissenso in merito ad alcune tassazioni speciali applicate dalla Svizzera e ha promosso un piano 
d’azione per la lotta contro l’erosione dell’imponibile e il trasferimento degli utili (BEPS). I suoi 
obiettivi sono:

- fare in modo che gli utili siano tassati nel luogo in cui viene realmente esercitata l’attività 
economica;

- ostacolare una pianificazione fiscale aggressiva; 
- evitate esenzioni transfrontaliere.

Con ciò le varie Nazioni intendono limitare il potere di lobbying che hanno le multinazionali 
nell’ambito dell’imposizione delle imprese, oltreché lo sfruttamento di alcune lacune esistenti nella 
fiscalità internazionale. Il focus del progetto riguarda in modo particolare i redditi che provengono 
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da fonti estere (i quali beneficiano di un’imposizione privilegiata), da fattori connotati da elevata 
mobilità aziendale e dalle relative possibilità di pianificare la fiscalità, realtà che compromettono la 
base imponibile fiscale degli Stati e spesso generano delle tassazioni davvero esigue degli utili 
delle imprese. Tali questioni vanno a toccare anche la politica tributaria della Svizzera e ne 
compromettono il consenso internazionale per ciò che riguarda il regime fiscale applicato alle 
aziende.
Le normative tributarie svizzere osservate con sospetto sono quelle che riguardano:

- le società di domicilio;
- le società miste;
- le società holding;
- le società principali;
- le agevolazioni fiscali nell’ambito della politica regionale; 
- il licence box del Cantone di Nidvaldo;
- deduzione per partecipazioni e stabilimenti finanziari d’impresa. 

La Confederazione ha però avvalorato espressamente la sua sovranità e la concorrenza fiscale 
leale, e rifiuta di aderire al “codice di condotta” applicato dai Paesi UE per tassare le imprese. 
Questo codice si pone come obiettivo di contrastare una concorrenza fiscale dannosa, la quale 
provoca un’imposizione effettiva di certe società largamente inferiore se confrontata alla 
tassazione delle imprese ordinarie. La Svizzera si è comunque resa disponibile a instaurare un 
dialogo con l’UE in merito alle questioni controverse. 
Nel 2014, dopo innumerevoli colloqui tecnici e politici, i negoziatori sono convenuti a una 
dichiarazione congiunta (Joint Statement/ Declaration) con l’UE. In questa occasione si è giunti a 
una temporanea conclusione delle controversie e l’accordo raggiunto non implica nessun obbligo 
internazionale e si limita a elencare principi e intenzioni reciproche. È emerso l’impegno da parte 
del Consiglio federale di proporre, nel contesto della Riforma III dell’imposizione delle imprese:

- l'abolizione di certi statuti fiscali privilegiati di cui beneficiano le società holding, di domicilio 
e ausiliarie, le strutture principal e le financial branches;

- l’introduzione di nuove misure fiscali orientate agli standard dell'OCSE.
L’UE conferma che intende tralasciare le previste contromisure allorquando i regimi in questione 
verranno aboliti. Non sono però state poste scadenze per l’attuazione. (Consiglio Federale, 2015, 
pp. 4141-4146)

1.2.2 I motivi della riforma 

Come anticipato nel paragrafo precedente, questa riforma si è resa necessaria quale contromisura 
alla preventivata abolizione dei regimi fiscali privilegiati concessi da diversi Cantoni alle holding e 
società miste estere, poiché largamente criticati dall’OCSE, dall'UE e dal G20 in quanto considerati 
un aiuto Statale ingiustificato a questo tipo d’imprese che distorce una corretta concorrenza. In 
particolare l’OCSE ha creato il piano d’azione numero 5 del BEPS che detta delle linee guida (soft-
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law) per  evitare che i redditi possano essere trasferiti arbitrariamente da Paesi con imposte 
elevate a Nazioni fiscalmente più competitive. Gli aspetti di criticità dell’attuale sistema fiscale che 
prevede le tassazioni speciali sono quindi:

- disparità di trattamento rispetto alle aziende con imposizione ordinaria (effetto ring-fencing); 
- maggiore dispendio amministrativo per le aziende a regime speciale e per le autorità fiscali; 
- innumerevoli dibattiti a livello internazionale e messa in discussione dei regimi fiscali 

privilegiati da parte di diversi Stati. 
Il vantaggio invece è il fatto che in Svizzera si contano circa 24’000 aziende del genere (7% delle 
persone giuridiche) che danno lavoro mediamente a 155’000 persone e in Ticino ve ne sono circa 
1'400 di questo tipo d’imprese, quindi i benefici che queste società apportano al territorio della 
Confederazione sono innumerevoli. Sarebbe un disastro sia per le finanze dello Stato che per 
l’occupazione se queste imprese decidessero di de-localizzare, in quanto se consideriamo 
solamente il gettito derivante dall’IFD, esso ammonta a circa 5,3 mia. di CHF (economiesuisse, 
2016) . 
La Riforma, che presuppone una generale diminuzione delle aliquote d’imposta, rispetta 
l'autonomia fiscale e finanziaria dei Cantoni. Essi sono liberi di determinare le aliquote secondo le 
proprie esigenze e la loro strategia in ambito di politica fiscale. Grazie alle misure verticali di 
compensazione e l’adeguamento della perequazione delle risorse, verrebbero garantite una 
concorrenza intercantonale equilibrata e conseguenze finanziarie sostenibili per Confederazione, 
Cantoni e Comuni. 
È stato deciso di aumentare la quota parte di Imposta federale diretta destinata ai Cantoni. 
Essa dovrebbe essere portata dall’attuale 17% al 21,2% per permettere ai Cantoni di ridurre la loro 
aliquota d’imposizione degli utili delle aziende, anche se inizialmente era stato proposto il 20,5% 
(economiesuisse, 2016). I 4,2 maggiori punti percentuali corrispondono all’importo calcolato per 
garantire la simmetria dei sacrifici tra Confederazione da un lato e Cantoni/Comuni dall’altro. La 
tabella, allegato nr.1, indica in quale misura i singoli Cantoni potrebbero beneficiare delle misure 
verticali di compensazione. 
"La riforma III non va vista solo come un costo (minor ricavo), ma anche come un investimento per 
il futuro, in grado di creare posti di lavoro e garantire la prosperità del Paese", ha affermato il 
Consigliere nazionale Olivier Feller (PLR/VD) (“Fisco più light per le imprese svizzere”, 2016). 
Gli scopi della Riforma sono principalmente tre:

- rendere conformi agli attuali standard internazionali le basi per l'imposizione delle imprese 
per ristabilire il consenso internazionale; 

- mantenere e accrescere la competitività della piazza economica svizzera, rendendola più 
attrattiva a livello internazionale per investimenti strategici, soprattutto nel settore 
dell’innovazione e della ricerca;  

- assicurare la redditività finanziaria dell’imposta sull’utile per Confederazione, Cantoni e 
Comuni. (Consiglio federale, 2015, p.4156)
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Tra questi obiettivi vi sono talvolta alcuni conflitti d’interesse. 
Per fare un esempio, regimi fiscali competitivi sono in contrasto con gli sforzi internazionali volti a 
limitare le possibilità di ottimizzazione fiscale delle imprese. Contrariamente, la diminuzione 
dell’aliquota d’imposta sull’utile, fino a un certo valore conforme agli standard internazionali, 
determina significative minori entrate fiscali per lo Stato e rappresenta quindi un’alternativa meno 
mirata rispetto a normative speciali per i redditi conseguiti in un contesto di mobilità. 
La strategia di politica fiscale che è stata scelta per affrontare questo contesto segue tre indirizzi 
fondamentali: 

- introduzione di nuove regole conformi agli standard internazionali per determinati redditi e 
attivi nel settore delle attività esercitate in un contesto di mobilità aziendale (patent box, 
maggiori deduzioni per le spese dell’attività di ricerca e sviluppo, adeguamenti dell’imposta 
sul capitale e deduzione dell’interesse figurativo sul capitale proprio di garanzia); 

- riduzione delle aliquote cantonali dell’imposta sull’utile, che formalmente non rientra nella 
Riforma III delle imprese, ma fa parte della strategia che serve a garantire l’attrattiva della 
piazza svizzera; 

- altre misure volte a migliorare la sistematica della legislazione tributaria sulle imprese e la 
certezza del diritto. Si cerca così di mitigare l’influenza del diritto tributario sulla decisione di 
localizzazione di un’azienda rendendo più attrattiva la scelta della Svizzera. (Nello specifico 
si tratterebbe dell’introduzione di una regolamentazione unitaria per la dichiarazione di 
riserve occulte; dell’abolizione della tassa di emissione sul capitale proprio; di adeguamenti 
dell’imposizione parziale degli utili distribuiti che ci portano vicini al principio della neutralità 
della forma giuridica; del computo globale dell’imposta - attuazione della mozione Pelli.)  
(Consiglio federale, 2015, pp. 4195-4196).

1.2.3 I cambiamenti previsti nella Riforma III dell’imposizione delle imprese

La Riforma III dell'imposizione delle imprese è stata approvata dall’Assemblea federale il 17 
giugno 2016 (F. F. 2016 4381).
Le misure di politica fiscale proposte rappresentano un pacchetto globale equilibrato e 
garantiscono che le imprese continuino a fornire anche in futuro un contributo sostanziale al 
finanziamento dei compiti statali. Le misure di politica finanziaria generano un’equa ripartizione 
degli oneri tra i diversi livelli statali e creano le condizioni che permetteranno una concorrenza 
fiscale leale tra i vari Cantoni anche dopo l’introduzione della Riforma. (Consiglio Federale, 2015, 
p. 4135)
Le misure previste nella Riforma III delle imprese sono:

- abolizione dei regimi fiscali privilegiati, della prassi concernente l’imposizione delle società 
principali e quella della categoria Swiss Finance Branch; 

- deduzione maggiorata per le spese di ricerca & sviluppo;
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- patentbox (possibilità di dedurre le spese di investimento nella ricerca ed innovazione fino 
al 90% degli utili derivanti da brevetti e altri diritti della proprietà intellettuale);

- trattamento delle riserve occulte (con lo scopo di evitare una tassazione maggiore al 
momento del passaggio all’imposizione ordinaria);

- possibilità di considerare in modo ridotto il capitale proprio riconducibile a diritti di 
partecipazione e su beni immateriali;

- abolizione della tassa di bollo d’emissione sul capitale proprio (misura contenuta nel 
messaggio del Consiglio Federale del 5 giugno 2015 ma che non è stata poi approvata);

- adeguamento per il computo globale d’imposta (mozione Pelli: eliminazione delle sovra 
imposizioni che gravano gli stabilimenti d’impresa esteri in Svizzera) (Consiglio federale, 
2015, pp. 4160-4168);

- deduzione dell’interesse figurativo sul capitale proprio di garanzia (“NID”- Notional interest 
deduction) (Vorpe, 2016).

La diminuzione dell’aliquota dell’imposta cantonale sull’utile abbassa l’onere fiscale medio effettivo 
delle imprese interessate. Si riduce così l’incentivo a trasferire gli utili all’estero da parte delle 
aziende già insediate e il suolo elvetico diventa più attrattivo per lo stabilimento di nuove società. 
Si creano inoltre effetti di trascinamento da parte delle imprese già insediate e vincolate al 
territorio. Queste misure sembrano abbastanza impegnative come strumento per accrescere la 
competitività della Svizzera rispetto agli statuti fiscali privilegiati, però garantiscono una maggiore 
certezza del diritto e di pianificazione. (Consiglio federale, 2015, p. 4234)

1.3 Cosa comporta la riforma a livello macro-economico per la Svizzera

1.3.1 I benefici economici e finanziari derivanti dalle società con statuto fiscale speciale: effetti 
diretti, indiretti e indotti.

Se i regimi fiscali cantonali venissero aboliti senza l’introduzione di nuove norme che favoriscano 
l’alleggerimento delle imposte per questo tipo d’imprese, sono molto probabili delle 
delocalizzazioni. 
Anche con la Riforma III della tassazione delle imprese sono previsti alleggerimenti fiscali che 
potrebbero provocare mancati introiti solo per la Confederazione pari a circa 1,3 mia. di fr. 
(Dipartimento federale delle finanze, 2016). 
È stato calcolato anche che gli investimenti in ricerca e sviluppo delle società a regime fiscale 
privilegiato sono notevoli e si attestano al 47,6% dei loro costi totali. I costi del personale di queste 
aziende ammontano solamente al 3,2% e quindi il contributo che danno all’impiego sembrerebbe, 
a prima vista, meno importante. Questa percentuale, apparentemente bassa, corrisponde però a 
un numero di collaboratori compreso tra le 135’000 e le 175’000 unità. 
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Va inoltre notato che le imprese a regime fiscale privilegiato molto spesso fanno parte di un 
gruppo. Ciò contribuisce alla creazione di valore aggiunto e all’occupazione nelle società del 
gruppo tassate normalmente sul territorio svizzero.
Vanno pure considerati gli effetti indiretti e indotti che generano tramite l’imposizione ordinaria dei 
loro fornitori e i consumi dei loro dipendenti (vedi tabella).(Consiglio Federale, 2015, p. 4153 sgg.)

Tabella 2: Ripercussioni economiche e finanziarie delle società a statuto fiscale privilegiato

Ripercussioni economiche Ripercussioni finanziarie
Effetti diretti
(creazione di 
valore aggiunto)

Le società a statuto fiscale speciale 
conseguono valore aggiunto e domandano 
forza lavoro.

Gettito derivante dall’imposta 
sull’utile delle società con 
statuto fiscale speciale.

Effetti indiretti
(creazione di 
valore aggiunto)

La domanda di beni intermedi e 
d’investimento da parte delle società con 
statuto fiscale speciale crea valore aggiunto e 
domanda di forza lavoro presso i fornitori di 
società con statuto fiscale speciale.

Gettito derivante dall’imposta 
sull’utile dei fornitori di società 
con statuto fiscale speciale.

Effetti indotti
(distribuzione di 
valore aggiunto)

Poiché la creazione di valore aggiunto è 
utilizzata sotto forma di stipendi, dividendi, 
imposte e interessi pagati, sorgono ulteriori 
effetti economici sulla domanda.

Entrate fiscali provenienti 
dall’imposizione del valore 
aggiunto utilizzato (in 
particolare imposta sul reddito, 
IVA).

Fonte: Consiglio Federale, 2015, p. 4153

Come si può vedere dalla tabella, la quale rappresenta uno studio d’impatto, il cumularsi dei tre 
influssi può generare una previsione al rialzo delle conseguenze sia benefiche che negative delle 
imprese a statuto fiscale privilegiato. Questa “distorsione” è dovuta al fatto che s’ipotizza che i 
fattori produttivi  resterebbero interamente inutilizzati se non ci fossero affatto o non ci fossero più 
queste aziende. Gli effetti economici di un trasferimento (integrale) in altre nazioni di queste 
società è descritto in modo più attendibile nell’allegato numero 2. 
La parte di entrate fiscali che proviene da queste aziende corrisponde al 48,9% a livello di IFD, 
ovvero circa 3,2 miliardi di franchi (risp. 3,8 mia. fr. prima della deduzione della quota dei Cantoni) 
e al 21,3% per l’ IC e l’ICO. 
Le imposte che derivano dalle società principali sono stimate in 440 mio. e dalle Swiss Finance 
Branch sono di circa 180 mio. di fr. (compresa la quota dei Cantoni).
Il gettito comprendente tutte le imprese ammonta a 6,5 miliardi; includendo anche la parte dei 
Cantoni e Comuni arriva a circa 7,8 mia. CHF (media degli anni 2009-2011).
Oltre all’effetto diretto, bisogna anche considerare le entrate fiscali provenienti dall’imposizione dei 
redditi dei collaboratori di queste società.
Nonostante la quantificazione degli effetti indiretti e indotti sia ancora più difficile, le entrate fiscali 
aggregate indicano che Cantoni e Comuni traggono maggior beneficio - rispetto alla 
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Confederazione - dalle aziende a regime fiscale privilegiato, dato che le imposte dirette delle 
persone fisiche a livello cantonale e comunale sono all’incirca cinque volte superiori a quelle della 
Confederazione. 
L’Istituto di macroeconomia di Losanna, Créa, ha effettuato degli studi d’impatto sulle società con 
statuto fiscale privilegiato per il Cantone di Ginevra. Ha quindi previsto:

- minori introiti per lo Stato, sia a livello d’imposta sull’utile delle imprese che sul reddito;
- perdita a livello di creazione di valore aggiunto e di posti di lavoro;
- inasprimento della concorrenza intercantonale. 

Per limitare i suddetti effetti indesiderati si è resa necessaria questa Riforma sulla fiscalità delle 
imprese che avrà l’obiettivo d’introdurre nuove norme che rafforzino la posizione della piazza 
imprenditoriale elvetica nei confronti della concorrenza fiscale internazionale.
Non sembrano doverose riforme a livello federale, tuttavia servono comunque adeguamenti nella 
ripartizione delle entrate tra Confederazione e Cantoni. (Consiglio Federale, 2015, p. 4153 sgg.)
Conseguentemente alla Riforma si prevedono meno introiti per lo stato per più di 2 mia. di franchi, 
di cui il 20% circa a carico della Confederazione e pressappoco l’80% per Cantoni e Comuni.
Nell’ipotesi di partenza da un Cantone di società connotate da mobilità sono per prima cosa 
valutati i summenzionati effetti indotti sugli altri introiti fiscali e successivamente anche uno 
spostamento intercantonale a favore dei Cantoni che hanno le aliquote minori. Viene anche 
incluso un effetto di trascinamento con riferimento all’introduzione delle nuove misure per 
determinati redditi (come ad esempio patent box e maggiore deduzione per le spese di R&S) e 
quindi va considerato che una parte degli utili che ora sono imposti in via ordinaria, in futuro sarà 
tassata in modo privilegiato (circa 5%). 
Nel caso in cui lasciassimo da parte le conseguenze dinamiche positive (visto che secondo le 
stime si riflettono simmetricamente su Confederazione e Cantoni), a livello di Confederazione 
risulta una diminuzione del gettito fiscale dato che ci si aspetta, nonostante le nuove misure 
compensatorie, la partenza di alcune società che attualmente vengono tassate in maniera 
privilegiata. 
Affinché risulti una simmetria dei sacrifici tra Confederazione e Cantoni, sono necessari versamenti 
verticali di compensazione circa del 30% delle minori entrate complessive, il che corrisponde 
approssimativamente a 600 milioni di franchi. Questa cifra potrebbe però, al momento dell’entrata 
in vigore della Riforma, ovvero il 2019, ammontare a un miliardo. Infatti, i ristorni della 
Confederazione non sono stabiliti in valori assoluti ma si calcolano in percentuale sull’IFD e 
bisogna quindi aspettare di vedere come evolverà il suo importo negli anni, dato che la situazione 
attuale è connotata da alcuni elementi d’indeterminatezza, come ad esempio il franco forte. 
(Consiglio Federale, 2015, pp. 4172-473)
Di seguito è presentata una tabella che indica la stima della perdita di gettito fiscale che deriva 
dalla Riforma elaborata dal Dipartimento federale delle finanze. Per la Confederazione sono 
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previste minori entrate per un importo di circa 1,32 mia., mentre per Cantoni e Comuni le perdite 
sono stimate tra i 950 mio. e 1,05 mia. di franchi.

Tabella 3: Riepilogo delle ripercussioni finanziarie statiche della Riforma III dell'imposizione delle 
imprese (RI imprese III) rispetto al diritto vigente (in milioni di franchi)

Fonte: Dipartimento federale delle finanze, 2016

1.4 Impatto diverso nei singoli Cantoni

Nei vari Cantoni la Riforma si prevede che avrà effetti alquanto diversi. Basti considerare che in 
alcuni Cantoni, come per esempio Berna, Uri e Vallese, i regimi a tassazione speciale sono quasi 
insignificanti.
L’impatto della Riforma è invece maggiore e più incerto in quei Cantoni in cui una grossa fetta del 
gettito fiscale deriva da aziende che beneficiano di privilegi e in cui il livello di tassazione delle 
aziende ordinarie è maggiore alla media (Ginevra, Basilea, Vaud, Ticino, etc.). (Unia, 2016)
Per fare un esempio, Basilea Città ha numerose imprese a tassazione speciale che però sono 
soprattutto attive nel campo della chimica. Per questo tipo di società l’imposizione ridotta degli utili 
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provenienti da brevetti è parte della soluzione del problema dell’abolizione degli statuti fiscali 
cantonali.
Per quanto riguarda i Cantoni della Svizzera centrale, Zugo in particolare, si trovano in una 
situazione simile a quella di Vaud, con la differenza che già praticano aliquote fiscali basse per 
impedire la partenza delle aziende in questione. Di fatto, solo il Canton Ginevra si trova in una 
situazione simile a quella Vodese. L'analisi delle entrate provenienti dall’IFD per l'anno fiscale 
2011, mostra bene l’importanza di queste imprese a statuto fiscale privilegiato. Più di un franco su 
tre incamerato dalla Confederazione, deriva dai Cantoni di Vaud e Ginevra. (La Gazette, 2015) 
Gli effetti della Riforma saranno quindi molto diversi a causa dei diversi particolarismi dei vari 
Cantoni.

1.5 Lo studio di KPMG 

Lo studio effettuato dalla società KPMG SA di Zurigo, quest’anno si è concentrato oltre che  sulla 
concorrenza fiscale tra i 26 Cantoni ed internazionale di 130 Paesi, anche sui possibili effetti 
economici della futura Riforma III dell’imposizione delle imprese nel caso in cui una grande 
maggioranza di società a statuto fiscale privilegiato decidesse di abbandonare il territorio svizzero.

1.5.1 Concorrenza fiscale internazionale

A livello internazionale, in merito alle aliquote di tassazione delle imprese, la competitività di alcuni 
Cantoni appare forte. Nella classifica vi sono Cantoni, come per esempio Lucerna, Nidvaldo e 
Obvaldo, che si posizionano a livelli molto buoni. Se guardiamo all’Europa, i Cantoni fiscalmente 
più attrattivi possono competere direttamente con Paesi quali l’Irlanda, il Liechtenstein e Cipro 
(vedi grafico allegato nr. 3). Se invece consideriamo alcune Nazioni a livello globale, notiamo che 
la Svizzera è vicina ad altre piazze fiscalmente attrattive quali Qatar, Hong Kong, Singapore e la 
Russia (vedi grafico sottostante).
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Figura 1: Comparazione a livello globale con Paesi selezionati

Fonte: KPMG, 2016, p. 40

1.5.2 Trend dei diversi paesi

La tendenza tra la maggioranza dei Paesi esaminati è quella di diminuire la propria aliquota media 
d’imposizione dell’utile delle persone giuridiche. È possibile vedere questo trend a livello globale 
nel grafico allegato (nr. 4).

Solo poche Nazioni hanno deciso di aumentare il loro tasso d’imposta. Tra esse figurano Messico 
(+ 1 punto percentuale), Islanda (+2), Slovacchia e Ungheria (+3) e Cile (+7).

1.5.3 Concorrenza fiscale intercantonale

I Cantoni della Svizzera centrale rimangono saldamente ai vertici della classifica per i minori tassi 
medi di imposizione dell’utile delle persone giuridiche. Senza entrare nel dettaglio dei 26 Cantoni, 
quelli più attrattivi si confermano Lucerna, con il 12.32%, Nidvaldo e Obvaldo, entrambi al 12.66%. 
Invece, quelli con i tassi maggiori sono per esempio i Cantoni-Città di Ginevra con il 24.16%, 
Basilea Città col 22.18% e Vaud con il 22,09%.
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Figura 2: Aliquote di tassazione dell'utile delle imprese nei diversi Cantoni nel 2016

Fonte: KPMG, 2016, pp. 36-37

Dallo studio si può notare che molti Cantoni non hanno modificato in maniera significativa il loro 
tasso. Il trend della diminuzione delle aliquote fiscali per le imprese ha subito un forte 
rallentamento negli ultimi anni. Se consideriamo il decennio 2006-16 l’aliquota media è diminuita 
del 3.42%, mentre tra il 2015 e il 2016 la riduzione media è stata solo dello 0.01% ovvero 0.08 
punti percentuali.
Nell’ultimo anno, il Cantone che ha ridotto maggiormente la propria aliquota è stato Neuchatel, 
passando dal 17.01% al 15.61%. Possiamo notare che Svitto e il Vallese hanno aumentato 
leggermente le loro tariffe, mentre Argovia, Uri e Vaud le hanno diminuite. Per vedere più nel 
dettaglio questi cambiamenti si rimanda ai grafici allegati, dal 5 al 7.
Il Ticino non pare tra i Cantoni più attrattivi per chi volesse cominciare un’impresa, avendo un 
tasso immutato del 20.67%.
Con la Riforma III delle imprese ci si attenderà, molto probabilmente nei Cantoni che attualmente 
hanno dei tassi d’imposizione superiori alla media, una forte diminuzione dell’aliquota, per 
contrastare gli effetti negativi dell’abolizione dei regimi fiscali cantonali privilegiati. (KPMG, 2016, 
pp. 30-42).
Nella tabella seguente si possono vedere i cambiamenti delle aliquote che alcuni Cantoni hanno 
deciso finora di apportare a partire dal 2019 con la Riforma III delle imprese.
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Tabella 4: Aliquote d'imposizione dell'utile delle persone giuridiche pre e post Riforma

Cantoni Aliquota d’imposta effettiva Obiettivo con Riforma III delle imprese

Ginevra 24,2% circa 13% 

Vaud 22,1% 13,79% 

Berna 21,6% 16,4% – 17,7% 

Zurigo 21,2% A dipendenza degli altri Cantoni

Friburgo 19,9% 13,7% 

Ticino 20,7% 16,8% 

Sciaffusa 16% 12% - 12,5% 

Zugo 14,6% 12% 

Nidvaldo 12,7% Nessuna modifica necessaria 

Lucerna 12,3% Nessuna modifica necessaria

Fonte: Rielaborato dall’autrice a partire da: Vorpe, 2016 e KPMG, 2016

1.5.4 Le società a statuto fiscale privilegiato e gli effetti della Riforma III

In Svizzera gli effetti diretti e indiretti della presenza delle società che beneficiano di un regime 
fiscale privilegiato sono considerevoli. Una quota importante di esse, circa 3’900, contribuisce in 
maniera preponderante al gettito fiscale complessivo che, tenendo conto delle imposte sull’utile 
ma anche delle imposte sul reddito dei dipendenti e delle imposte indirette, ammonta a 13,5 mia. 
di fr. 
Lo studio mostra le conseguenze sul gettito fiscale nel caso in cui alcune di esse decidessero di 
trasferirsi all’estero. Se per esempio il 10% delle società a statuto fiscale speciale abbandonasse il 
territorio svizzero, si verificherebbe un’erosione delle entrate dello Stato pari a 1,35 miliardi di 
franchi. Nella tabella sottostante è possibile vedere gli effetti degli altri scenari ipotizzati. Con uno 
spostamento del 20% delle imprese si avrebbe una diminuzione di circa 2,7 mia. di  fr. del gettito, 
che sarebbe maggiore dell’impatto delle misure compensatorie proposte. Purtroppo la reale 
portata di queste misure non è ancora stata stimata con precisione. Un’ulteriore spiegazione di 
questo fenomeno è visibile anche nell’allegato nr. 8.
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Tabella 5: Scenari di trasferimento e perdita di gettito fiscale (importi in milioni di franchi)

Gettito fiscale / 
scenario

Scenario 1
Erosione del 10%

Scenario 2
Erosione del 20%

Scenario 3
Erosione del 30%

Imposte sull’utile delle 
società

553 1’106 1’658

Imposte sul reddito dei 
dipendenti

457 914 1’371

Imposte indirette 343 686 1’029
Totale 1’353 2’706 4’058

Fonte: Kuhn & Leonardi, 2016 
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2 Esame misure adottate dal Canton Vaud

2.1 Le motivazioni dei cambiamenti legislativi nel Vaud

Come già detto in precedenza, la Riforma III è una riforma di portata federale che ha l'obiettivo di 
adeguare la legislazione tributaria svizzera ai nuovi standard internazionali, cercando comunque di 
preservare l'attrattiva del Paese. Con questa Riforma si pone fine all'eccezione dei regimi fiscali 
privilegiati che permettono una tassazione vantaggiosa per le società stabilite in Svizzera e che 
realizzano una grande porzione dei propri profitti all'estero.
Fino ad oggi il Canton Vaud è riuscito a essere fiscalmente competitivo a livello internazionale 
nonostante abbia un’aliquota superiore a quella media svizzera e di altri cantoni, proprio grazie a 
questi alleggerimenti fiscali concessi alle società caratterizzate da elevata mobilità sui proventi di 
fonte estera.
Per compensare la perdita di questi statuti privilegiati il Cantone deve dunque rivedere il suo 
modello d’imposta per:

- mantenere la sua attrattiva nei confronti di questi business che si possono spostare 
facilmente; 

- preservare il suo tessuto economico; 
- salvaguardare il gettito fiscale e l’occupazione a livelli adeguati.

La strategia del cantone di Vaud è stata quella di abbassare il tasso di imposizione dell’utile delle 
persone giuridiche di modo che le innumerevoli imprese soggette ai regimi privilegiati non 
decidano di abbandonare in via definitiva il Cantone. Il Consiglio di Stato Vodese ha inoltre 
emesso nell’ aprile 2014 una tabella di marcia sociale che definisce il contorno della sua strategia. 
La Commissione delle Finanze del Gran Consiglio e il Parlamento hanno approvato, senza 
modifiche e con vasta maggioranza (106 voti contro 6 e 14 astenuti), questa importante riforma per 
l'occupazione e le famiglie vodesi.
È sembrato questo il momento giusto per proporre tale Riforma, principalmente per due motivi.
Il primo è il fatto che la concorrenza fiscale internazionale nella tassazione degli utili delle imprese 
è forte. È una realtà che il Cantone non può cambiare e con la quale deve convivere. Quindi per 
non rischiare la partenza di diverse società che godevano di un regime fiscale privilegiato, è stato 
deciso di intervenire con l’abbassamento dell’aliquota d’imposizione ordinaria. Tutto ciò per 
cercare di anticipare le temute conseguenze negative. 
Secondariamente è da sottolineare il fatto che la situazione economica attuale è fortemente 
instabile a causa della crisi che sta colpendo l’intero mondo da qualche anno. Le piccole e medie 
imprese, come tutte le altre aziende, sono già state duramente interessate da due accadimenti.  Le 
incertezze relative alla votazione del 9 febbraio 2014 che ostacola lo sviluppo delle imprese, 
ponendo un lieve freno all’accesso ad alcuni tipi di mano d’opera, e l'abbandono, da parte della 
Banca Nazionale Svizzera, del tasso minimo di cambio euro/franco, il quale complica e scoraggia 
le esportazioni verso l’Unione Europea. Qualunque sia la situazione futura a livello federale e 
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internazionale, il Governo ha voluto anticipare la questione. Quindi per evitare una forte 
disoccupazione, il Consiglio di Stato ha già definito una politica fiscale, economica e sociale 
chiara. (Canton de Vaud, 2015)

2.2 Il referendum

Domenica 20 marzo 2016 si è svolta nel Canton Vaud la votazione in merito alla Riforma III 
dell’imposizione delle imprese e alle misure di accompagnamento sociali ad essa associate 
(proposte dal Consiglio di Stato e dal Gran Consiglio e appoggiata anche da un’alleanza politica 
che ha coinvolto diversi partiti sia della destra che della sinistra). La riforma è però stata osteggiata 
dal Sindacato dei servizi pubblici (SSP) e dai partiti dell’estrema sinistra, i quali hanno proposto un 
referendum contrario e annunciato che avrebbero operato a livello federale. Essi si propongono 
comunque di difendere l’interesse pubblico di modo che le responsabilità assunte dal Governo 
vengano ossequiate correttamente anche con la diminuzione delle entrate dello Stato che si 
prevede per il futuro. 
In questo modo il Governo vodese ha voluto così anticipare un cambiamento in materia fiscale che 
coinvolgerà l’intera Svizzera.
L’esito del referendum è stato un’accettazione della modifica della legge con l’87,12 % dei voti in 
favore del progetto. La partecipazione alla votazione è però stata solo del 35,31% della 
popolazione. (Giornale del popolo, 2016)
L’oggetto principale della votazione è stato l’introduzione di un tasso unico di imposizione per tutte 
le società operanti nel Canton Vaud, sia per quelle che godevano di un’imposizione privilegiata 
che per quelle a tassazione ordinaria. È stato quindi proposto di abolire i regimi fiscali speciali.
Si è chiesto così di accettare la legge  del 29 settembre 2015 che modifica quella del 4 luglio 2000 
in merito alle imposte dirette cantonali. 
La riforma ha previsto l’introduzione a partire dal 2019 di un tasso unico di imposizione del 
13,79%, in sostituzione di quello attuale di 21,65%.
Questa Riforma è stata però accompagnata da un insieme di misure “sociali”.  Il loro obiettivo è 
quello di favorire l'occupazione ed il potere d'acquisto delle famiglie. Il finanziamento di questi 
servizi aggiuntivi sarà effettuato in buona parte dalle aziende. (Canton de Vaud, 2015)

2.3 La componente fiscale 

Si stima che nel 2019, con l'introduzione dell’aliquota unica, il gettito fiscale del Cantone alla fine 
dovrebbe diminuire di circa 392 milioni di franchi rispetto al 2016. L'intera operazione è però 
ritenuta "finanziariamente sopportabile" dalle autorità cantonali. 
In sostanza, ciò che cambierà sarà il fatto che tutte le aziende, indipendentemente dal loro status, 
dalla loro realtà commerciale e dalla fonte dei profitti, verranno tassate utilizzando i medesimi 
principi e lo stesso tasso.
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La nuova aliquota che comprende: l’imposta federale diretta, la quale rimarrà quella attualmente in 
vigore, ovvero l’8,5%,  l’imposta cantonale e quella comunale, si riduce a un tasso massimo del 
13,79% netto, contro il 21,65% netto del 2016.
Le società che attualmente vengono tassate in via ordinaria, pressappoco 28’000, composte per la 
maggior parte da PMI, saranno le prime interessate a beneficiare di questa riforma e vedranno il 
loro carico fiscale abbassarsi di circa il 40% (somma stimata a 442 milioni di franchi all’anno). 
Secondo l’Ufficio federale di statistica il 90% di queste industrie presenti sul territorio del Cantone, 
contano meno di dieci posti di lavoro a tempo pieno, ed il 99,7% meno di duecento addetti.
Si verificherà un effetto contrario per quelle società che invece sono tassate tramite un regime 
fiscale privilegiato, più di 200 multinazionali che generano una quota significativa dei loro profitti 
all’estero, le quali avranno un aumento dell’aliquota approssimativamente della stessa percentuale  
e dovranno pagare circa 50 milioni di franchi in più all’anno. Senza contare i contributi aggiuntivi 
che hanno accettato di sostenere rimanendo sul suolo cantonale per finanziare l'aspetto sociale 
della Riforma, come anche per tutte le altre imprese del Canton Vaud.
In contropartita a questo abbassamento della pressione fiscale per le imprese ordinarie, si 
prevedono misure di accompagnamento sociali a favore dei salariati e delle famiglie. Tutto ciò per 
dare un equilibrio globale all’intero progetto. (Canton de Vaud, 2015)
Questi ammortizzatori sociali saranno finanziati dalle imprese tramite l’aumento dell’importo degli 
assegni familiari e di formazione, un maggiore sostegno per la custodia diurna dei bambini e il 
pagamento di parte dell'assicurazione malattia. Sono anche preventivati un’ulteriore deduzione 
fiscale per i pensionati proprietari della loro abitazione e misure specifiche per salvaguardare in 
maniera più accurata le persone che lavorano in campo edilizio per i maggiori rischi che corrono.
Il Governo vodese stima che la spesa complessiva per queste misure ammonterà a circa 150 
milioni di franchi, di cui i due terzi saranno a carico delle imprese. La parte di spettanza dei 
Comuni sarebbe quasi 65 mio di franchi. Per attenuare gli effetti sulle finanze delle collettività locali 
è prevista una riforma della perequazione intercomunale (Giornale del popolo, 2016).
Secondo uno studio della CREA, effettuato nel gennaio 2015, sulla base dei dati del 2011, le 
società di amministrazione nel Cantone erano 218, escludendo le holding.
Il peso economico di queste imprese è notevole, infatti, esse impiegano direttamente più di 9'500 
persone e indirettamente generano circa 15'500 posti di lavoro. Il valore aggiunto che apportano al 
territorio è stimato pressappoco a 2,4 mia. e il gettito fiscale che ne deriva è all’incirca di 311 mio. 
di franchi.
Questo progetto si tradurrà in minori entrate fiscali per la comunità stimate a circa 200 mio. di 
franchi per il Cantone, mentre 80/90 mio. per i Comuni, dopo il pagamento di un indennizzo, 
previsto a questo punto, da parte della Confederazione di 108 milioni. (La Gazette, 2015)
Questo calo del gettito d’imposta cantonale e comunale è dunque in parte sostenuto dalla 
Confederazione, le cui entrate fiscali non sono toccate dalla Riforma. Oltre a ciò la flessione delle 
entrate sarà sopportabile anche grazie al fatto che le finanze del Canton Vaud si trovano in una 
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buona condizione e sono quindi sane. Dopo nove anni di risultati positivi nel 2014 il debito di 
bilancio è stato ridotto da quasi 9'000 a circa 575 milioni di franchi. Si prevede che i conti del 2016 
si chiudano in pareggio per il decimo anno consecutivo. Per quanto riguarda il finanziamento della 
componente sociale esso sarà un vero e proprio partenariato tra lo Stato e le imprese che 
permetterà di sostenere economicamente l’insieme delle misure. In generale, va sottolineato che 
l'impatto sul gettito fiscale, ma anche per l'occupazione e l'economia, sarebbe molto più costoso se 
alcune di queste multinazionali decidessero di lasciare o trasferire parte della propria attività per 
evitare una realtà fiscale non più sufficientemente competitiva.
Nonostante il contesto economico generale sia diventato più critico, il Consiglio di Stato non ha 
ridotto la quota delle risorse destinate alle prestazioni pubbliche e quindi non ci si deve aspettare 
un periodo di austerità in merito alla spesa pubblica. È prevista nella pianificazione finanziaria una 
crescita delle uscite del 2% in media all'anno. Questo atteggiamento positivo è contrapposto a 
quello di alcuni altri Cantoni, i quali annunciano programmi piuttosto austeri.
L'impatto del progetto sulle finanze comunali è stimato a 64,7 milioni di franchi nel 2019, tutto ciò 
tenendo in considerazione il pagamento di una quota parte della compensazione federale 
(31,33%) e gli effetti delle misure per sostenere il potere di acquisto delle famiglie. Una riforma per 
la perequazione sarà presa in considerazione nel 2016 per ridistribuire equamente gli effetti della 
Riforma tra tutti i Comuni. (Canton de Vaud, 2015)

2.4 La componente sociale

Il Consiglio di Stato nell’ottobre del 2012 ha definito in modo chiaro il suo programma legislativo 
che ha presentato in Parlamento. Il secondo dei cinque obiettivi strategici d’azione che si è 
prefissato il Governo, è quello di sostenere la crescita economica ed il potere d’acquisto dei 
cittadini del Cantone. Per conseguire questo suo scopo il Consiglio di Sato ha deciso di rivedere la 
tassazione delle famiglie e delle imprese, e di adattare il sistema degli assegni familiari. Con ciò il 
Governo non ha fatto altro che rafforzare la sua strategia rispettando un disegno di equilibrio e 
coesione sociale; oltre alla Riforma dell’imposizione delle imprese si sono aggiunte così anche un 
insieme di misure volte a favore della classe media e delle famiglie.
Per migliorare il potere d'acquisto delle economie domestiche, come già accennato, sono previste 
una serie di azioni pari a 150 milioni di franchi all'anno, di cui 100 a pagamento dai datori di lavoro. 
Si distinguono tre iniziative principali e altre due di minor rilievo:

1. aumento dell’importo degli assegni familiari e di formazione;
2. corafforzamento dei sussidi per l’assicurazione malattia; 
3. un maggiore sostegno per la cura diurna dei bambini;
4. migliore protezione dei lavoratori dell’edilizia;
5. misure mirate volte ad alleggerire il valore locativo.
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2.4.1 Assegni familiari 

Le modifiche a favore delle famiglie riguardano l’aumento progressivo dell’importo degli assegni 
familiari.
Come si può notare nella tabella sottostante c’è una maggiorazione delle cifre, le quali per gli 
assegni mensili per i figli fino ai sedici anni, dagli attuali 230 incrementeranno gradualmente fino a 
raggiungere i 300 CHF nel 2019; mentre per quelli in formazione passeranno da 300 a 400; invece 
l’indennità per il terzo figlio rimarrà 440 CHF, poiché già tra le più alte in Svizzera.  Vi è inoltre 
l’assegno cantonale di nascita o adozione che rimarrà costante a 1'500 CHF, il quale raddoppia se 
si verificano nascite multiple o nel caso in cui si accudiscano contemporaneamente più bambini in 
via d’adozione.

Con questi importi gli assegni familiari del Canton Vaud saranno tra i più alti della Svizzera (terzo 
posto).

Tabella 6: Importi minimi degli assegni familiari nel Canton Vaud, dal 1997 al 2022 (RIE III)

Fonte: La Gazette, 2015

Grazie a questa riforma il potere d'acquisto delle famiglie aumenterà di 14 milioni nel 2016 fino ad 
arrivare nel 2022 a 100 milioni di franchi. Quindi mediamente ogni anno le famiglie beneficeranno 
di circa 95 mio. in più e questo miglioramento sarà a carico degli imprenditori (La Gazette, 2015). 
Si prevede che l'onere per il finanziamento di questa modifica a carico delle imprese seguirà i 
seguenti importi: una maggiorazione di 210,3 milioni per gli anni 2019-2021 e di 81,4 milioni di 
franchi all'anno a partire dal 2022.
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2.4.2 Assicurazione malattia

Lo Stato ha deciso di alleggerire gli oneri per la salute attraverso il rafforzamento del sistema di 
premi ridotti, dato che l'onere della spesa sanitaria è fonte di diverse preoccupazioni per molte 
famiglie.
I miglioramenti del sistema di sussidi all'assicurazione sanitaria obbligatoria effettuati negli ultimi 
dieci anni non sono riusciti a compensare l'aumento dei premi.
Numerose famiglie devono ancora sostenere dei premi per la LAMal superiori al 10% delle loro 
risorse, anche dopo la concessione di un sussidio. Per molti nuclei con redditi medi, la spesa per 
l'assicurazione sanitaria è spesso superiore a quanto speso per l’acquisto del cibo. 
Per esempio la situazione è particolarmente critica per le coppie senza figli, tre su cinque di loro 
infatti, hanno un tasso che supera il 12%.
Molte famiglie non riescono ad avere accesso ai sussidi perché il loro reddito è troppo alto.  Ad 
esempio, una persona sola che dispone di un reddito imponibile di 43’000 franchi non ha diritto a 
un sussidio e dovrà pagare dei premi per un ammontare tra 5’000 e 5’500 franchi all'anno, ovvero 
circa il 12-13% del proprio reddito. Per le coppie senza figli, in particolare nel caso di rendite AVS, 
la situazione è ancora più difficile, dal momento che il tasso può superare il 15%. Per diminuire il 
livello dei loro contributi, gli assicurati non hanno quindi altra scelta che una franchigia opzionale. 
Se questa decisione può rivelarsi vincente per le persone sane, non lo è per tutti coloro che sono 
anziani o soffrono di malattie croniche.
Di seguito vengono riportate due tabelle che esemplificano la situazione attuale e quella che si 
verrebbe a creare dopo la riforma.
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Tabella 7: Esempi di alleggerimento del carico dei premi dell'assicurazione malattia

Fonte: Brochure de votation, 2015, p. 12

Per migliorare questo tipo di situazioni è previsto un aumento del 20%, ovvero 400 franchi, della 
deduzione fiscale per il pagamento dei premi della cassa malati (da 2'000 a 2'400 CHF a persona).
È stato inoltre preventivato un sussidio per i contribuenti che pagano dei premi superiori al 10% del 
proprio reddito. Dal 2019 sarà concessa questa agevolazione a tutte le economie domestiche 
secondo un premio mediano e una franchigia di 1’000 franchi.
Si stima che dal gennaio 2019 possa migliorare la situazione economica di circa 55’000 persone 
assicurate, con la previsione di allocare annualmente pressappoco 42,8 milioni di franchi. Lo Stato 
verserà 28,5 e i Comuni 14,3 milioni di franchi. (Brochure de votation, 2015, p.13)

2.4.3 Cura di giorno dei bambini 

Un ulteriore progetto sociale prevede di aumentare il sostegno finanziario dello Stato e delle 
aziende per la custodia dei figli tramite l’incremento del numero di strutture per la cura diurna dei 
bambini. 
L’importo supplementare stanziato per bambini in età prescolare  ammonta a 52 mio. di fr. che 
servirà a finanziare la fondazione per la custodia durante il giorno (Fondation pour l’accueil de jour 
des enfants, FAJE). Questa istituzione parteciperà alla creazione di molti posti pre-scolastici 
all’interno delle reti d’accoglienza diurne e i comuni saranno aiutati per un’offerta  generalizzata 
della cura parascolastica.
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La capacità di accoglienza subirà una forte crescita fino al 2022. Si vuole passare dal 13 al 34% di 
copertura nel parascolastico, il che equivale a più di 10'000 posti aggiuntivi, e dal 20 al 27% per il 
settore pre-scolastico, cioè 2'891 spazi in più. Le risorse supplementari messe a disposizione 
creeranno circa 400 posti in più in asili nido all'anno per i bambini sotto i quattro anni. Dal 
momento che i genitori non hanno bisogno di lasciare i loro figli nelle strutture per tutto l’orario di 
apertura, questi tassi saranno ben più elevati, permetteranno infatti di accudire circa la metà dei 
bimbi vodesi. 
Inoltre, allo stesso tempo, il potenziamento finanziario del FAJE raddoppierà il numero di posti 
sovvenzionati per il dopo scuola per i ragazzini dai 4 ai 12 anni.
Tutto ciò consentirà alle autorità pubbliche di adempiere al mandato conferitogli dal popolo nel 
settembre 2009, allorquando il 70,8% dei votanti aveva accettato l'articolo costituzionale sulla 
giornata di scuola continua.
Il Cantone aumenterà entro il 2022 il suo contributo di 30 milioni di franchi, in aggiunta agli aumenti 
già programmati (più di 35 milioni). Inoltre, per compensare gli sgravi fiscali ricevuti, le imprese 
hanno accettato di raddoppiare il loro contributo al FAJE nel 2019, ovvero 22 milioni di franchi, di 
cui quasi 2 di competenza di Stato e Comuni in qualità di datori di lavoro.
Si stima che l'onere per il finanziamento di questa modifica sarà maggiormente a carico delle 
imprese e seguirà i seguenti importi: una maggiorazione di 28 milioni per gli anni 2016-2017; di 
90,8 milioni per il periodo 2019-2022 e a partire dal 2023 di 22,7 milioni di franchi all’anno. 
I contributi versati dai datori di lavoro alle strutture di custodia nel 2019 raddoppieranno da 20 a 40 
milioni di franchi. Essi passeranno nel 2017 dallo 0,08% allo 0,12% del salario soggetto ad AVS, 
per raggiungere poi lo 0,16% nel 2019.
La partecipazione al finanziamento da parte dello Stato aumenterà progressivamente. Si passerà 
da 30 mio. del 2015 a 67 mio. nel 2022 (La Gezette, 2015).
Nel grafico seguente si può vedere l’evoluzione delle due componenti del finanziamento nel corso 
degli anni.

Figura 3: Evoluzione del finanziamento dello Stato e dei datori di lavoro per la custodia diurna dei 
bambini

Fonte: Brochure de votation, 2015, p. 14
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2.4.4 Ulteriori protezioni per i lavoratori del campo edilizio

Verrà inoltre creato un nuovo fondo che prevede un sussidio del Cantone con il fine di proteggere 
meglio la salute e la sicurezza dei lavoratori edili, i quali sono particolarmente esposti a infortuni e 
malattie professionali. La loro speranza di vita è anche significativamente più breve di quella di 
altre categorie di dipendenti. Per fare un esempio, nel 2014 considerando gli oltre 156’000 operai a 
tempo pieno della Shell, quasi un lavoratore su cinque è stato colto da un infortunio sul lavoro.
Lo Stato prevede di destinare progressivamente e complessivamente 16 mio. di fr. di sovvenzioni 
per la salute e la sicurezza dei lavoratori edili. Nel 2017 3, nel 2018 4 e nel biennio 2019-2020 4,5 
milioni di franchi per anno. 
Saranno inoltre condotte delle campagne in merito alla sicurezza sul lavoro.

2.4.5 Misure per diminuire il valore locativo

I proprietari che vivono in un edificio da più di venti anni, possono far valere per le imposte 
cantonali e comunali una deduzione forfettaria per le spese di manutenzione dell’immobile del 30% 
invece di quella attuale del 20%. Questa misura, che entrerà in vigore dal 2019, favorisce in modo 
particolare i pensionati proprietari di case.

2.4.6 Aspetti finanziari

Nel complesso, dobbiamo ricordare che la Confederazione si è impegnata a finanziare almeno la 
metà dei costi di questa Riforma fiscale (Canton de Vaud, 2015). Per quanto riguarda le misure 
decise appositamente per il Canton Vaud, che coprono un totale di 150 mio. di fr., quasi i due terzi 
di questo importo è a carico del settore privato, tramite i contributi sociali, ed il restante terzo a 
carico di Cantone e Comuni. Per gli assegni familiari, per esempio, comprese le indennità di 
formazione, le aziende pagano 70,1 mio. all'anno dal 2019 e 81,4 mio. nel 2022. Per la cura di 
giorno l’importo è di 11,4 mio. l'anno entro il 2017 e 22,7 mio. entro il 2019. (Canton de Vaud, 
2015)

2.5 Aspetti macro-economici

La sfida a cui si trova di fronte il Canton Vaud, ha impatti molto forti sull’economia cantonale e 
quindi l’obiettivo della Riforma è proprio quello di preservare il tessuto economico, l’occupazione e 
il gettito fiscale. Infatti, Vaud è uno dei Cantoni più direttamente interessati dagli effetti dalla 
Riforma III. Il numero di società a statuto speciale è alto e il tasso di imposta sull’ utile è tra i 
maggiori in Svizzera.
Più di 9’000 persone lavorano direttamente per le aziende a regime fiscale privilegiato, ovvero il 
3,2% degli occupati. La massa salariale di queste persone è superiore a un miliardo e genera circa 
170 milioni di franchi d’imposte dirette. È stato calcolato anche l'effetto moltiplicatore per l’impiego, 
ovvero a ogni lavoratore di queste società corrisponde 1,7 dipendenti in altri settori dell'economia. 
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In totale arriviamo a circa 25’000 posti di lavoro, l’8,7% della forza lavoro, che dipende 
direttamente e indirettamente da queste aziende attive a livello internazionale. Detto in parole 
semplici, un numero significativo di piccole imprese del territorio sopravvive e cresce grazie alla 
presenza di queste multinazionali. Secondo lo studio della CREA, il valore aggiunto per l'economia 
in generale raggiunge circa i 5 miliardi di franchi. 
La delocalizzazione di queste società provocherebbe una perdita fiscale di 300 milioni di franchi. A 
questo importo vanno aggiunte perdite di posti di lavoro indotti e una diminuzione meccanica nel 
finanziamento delle assicurazioni sociali. Quindi, in totale, le entrate fiscali a rischio sarebbero tra i 
520 e i 620 milioni di franchi.
Se si mantenesse l'attuale tasso d’imposta  molte aziende a statuto speciale si trasferirebbero o si 
riorganizzerebbero. Questo scenario causerebbe perdite fiscali e peserebbe sull'economia vodese, 
in misura maggiore degli effetti di una diminuzione generalizzata delle aliquote d’imposta. 
Infatti le perdite per lo Stato stimate con la nuova normativa ammonterebbero a circa 392 milioni di 
franchi, al di sotto quindi delle cifre sopra citate (La Gazette, 2015).

3 La situazione sociale attuale nel Canton Ticino

È proprio in questi ultimi anni che il settore della sicurezza sociale sta assumendo sempre più 
importanza, anche grazie ai numerosi cambiamenti demografici che si verificano nei paesi più 
industrializzati. Tra questi possiamo menzionare l’invecchiamento della popolazione, la 
diminuzione del numero delle nascite e la diversificazione della composizione delle economie 
domestiche.
Il sistema di sicurezza sociale ha come obiettivo quello di assicurare alla popolazione uno stile di 
vita dignitoso, tramite forme di ridistribuzione che hanno lo scopo di attenuare le disuguaglianze. 
In Svizzera questo meccanismo si realizza tramite una rete di assicurazioni sociali articolata su 
diversi livelli che consente di far fronte ai vari rischi e difficoltà in cui i cittadini potrebbero trovarsi. 
Queste assicurazioni vengono finanziate con il versamento di contributi prelevati dal reddito 
oppure con premi assicurativi, e servono a garantire ai beneficiari rendite, indennità, assegni o la 
copertura delle spese sostenute.
In Ticino le modalità summenzionate sono integrate anche da prestazioni sociali cantonali 
(prestazioni Laps), che garantiscono la copertura di certe spese e il minimo vitale a tutte le 
economie domestiche del Cantone, evitando dove possibile il ricorso all'assistenza. (Ufficio di 
statistica [USTAT], 2016, p. 272)
Per adempiere a questi obiettivi sono state previste le seguenti otto prestazioni di competenza del 
Cantone, che sono state armonizzate e/o coordinate: 

- partecipazione al premio dell'assicurazione contro le malattie;
- aiuto sociale allo studio;
- assegni di studio;
- assegno complementare per il perfezionamento e la riqualifica professionale;
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- indennità straordinaria ai disoccupati ex indipendenti (copre il minimo vitale delle persone 
che hanno cessato la loro attività da al massimo sei mesi, che non percepiscono rendite 
AVS o AI intere, non hanno diritto a prestazioni dell’Assicurazione contro la disoccupazione
e che sono iscritte all’Ufficio regionale di collocamento come cercatori d’impiego attivi);

- assegno familiare integrativo;
- assegno di prima infanzia;
- prestazioni assistenziali (copre, in ultima istanza, il minimo vitale di persone sole o famiglie 

con mezzi insufficienti e a rischio di esclusione sociale). (art. 2 Laps) 
A dicembre 2015 in Ticino vi erano 7’397 casi con almeno un pagamento nel corso dello stesso 
mese per una o più prestazioni sociali Laps, per un totale di 16'155 persone prese a carico. Vi è 
una tendenza all’aumento di questo genere di prestazioni. Il grafico sottostante riporta i dati 
considerando doppi conteggi, poiché i beneficiari di assegni di prima infanzia ricevono anche degli 
assegni familiari integrativi.

41
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nel 2015

Fonte: Rielaborato dall’autrice a partire da USTAT, 2016 

Possiamo dunque notare che il tema della socialità si organizza in diversi settori. 
Le misure e i dispositivi che vengono messi a disposizione a livello federale e cantonale sono 
molti. Tra essi si possono menzionare:

- misure a carattere finanziario:
o dirette:

 assicurazioni sociali (ad es. assegni familiari di base e formazione, IPG);
 assegni familiari cantonali (AFI, API);
 altre prestazioni finanziarie (riduzione premio assicurazione malattia, 

indennità cantonale straordinaria ai disoccupati ex-indipendenti, etc.);
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 borse di studio;
 anticipo alimenti;

o indirette:
 assicurazioni sociali;
 fiscalità (deduzioni per figli e altre persone a carico e per il collocamento dei 

figli);
 sussidi all’abitazione;
 trasporti (abbonamenti) e infrastrutture urbane (parchi giochi, etc.)

- misure di sostegno, accompagnamento e protezione:
o misure per conciliare vita familiare e lavorativa (nidi dell’infanzia, famiglie diurne e 

affidamento presso centri che organizzano attività extrascolastiche) ;
o misure volte a favorire la partecipazione delle famiglie e a rispondere ai bisogni 

relazionali delle stesse (attività d’incontro, socializzazione e partecipazione 
extrascolastiche e extrasportive);

o progetti generali di prevenzione e sensibilizzazione, formazione dei genitori e aiuto 
alle famiglie;

o informazione (prospetti informativi e apposito sito);
o altre misure (mense e doposcuola, consultori matrimoniali e familiari, etc.);
o provvedimenti di protezione (accompagnamento educativo, centri di accoglienza 

per genitori e figli, etc.). (Greppi, Marazzi, Vaucher, Besozzi & Bracci,  2013,  pp. 
53-54)

3.1 Demografia e bisogni della popolazione 

In Ticino attualmente vi sono circa 352’000 abitanti ed è il Cantone con il numero medio di figli per 
donna tra i più bassi (1,41 nel 2014) e quello con la maggiore proporzione di persone anziane, in 
rapporto alla popolazione attiva, con una speranza di vita in buona salute tra le più alte.
Per politica familiare in senso lato s’intendono tutte le attività della società e dello Stato che hanno 
un’influenza sull’organizzazione dei compiti familiari. La politica familiare riguarda quindi numerosi 
settori, tra i quali possiamo includere la protezione sociale, la fiscalità, la formazione e 
l’educazione, le borse di studio, il diritto di famiglia, il mondo del lavoro, le pari opportunità tra 
donne e uomini, la salute, la prevenzione delle dipendenze e della violenza, l’alloggio e la mobilità. 
I due soggetti su cui si concentra maggiormente sono quelli più fragili e con meno risorse, ovvero 
bambini e anziani. È stato previsto un riorientamento della politica familiare con misure che 
sostengano la prima infanzia, l’autonomia e la conciliazione tra famiglia e lavoro, sicurezza e 
investimento sociale, protezione dei minori e degli adulti, servizi e prestazioni per gli anziani e gli 
invalidi. Le misure che si vorrebbero adottare per riorientare la politica familiare si concentrano sui 
seguenti aspetti:

- revisione della LAF: riforma e aggiornamento degli assegni familiari di completamento;
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- revisione della Laps: adeguamento della scala di equivalenza e altri parametri di calcolo 
delle prestazioni;

- riallocazione della spesa pubblica su: 
o promozione di misure di conciliabilità tra famiglia e lavoro presso le imprese;
o adeguamento delle strutture d’accoglienza extrafamiliare, in termini di qualità e 

quantità;
o misure d’inserimento sociale e professionale per beneficiari di assegni di 

completamento e per madri che intendono rientrare nel mondo del lavoro dopo la 
maternità. (Consiglio di Stato, 2016, pp. 87-100)

Le famiglie per prosperare hanno bisogno sostanzialmente di tre cose: tempo, infrastrutture e 
denaro. Lo Stato con i suoi obiettivi sociali contribuisce a fornire alle economie domestiche un 
supporto affinché abbiano a disposizione queste tre componenti.
Di seguito si esamineranno alcuni limiti dell’attuale politica familiare e la necessità di una sua 
riforma.
Le funzioni che hanno le misure sociali in vigore sono quelle di redistribuzione e riparazione di un 
“danno”. In realtà per essere efficaci dovrebbero eliminare gli ostacoli economici e organizzativi 
che impediscono di offrire tutte le opportunità di prosperità e crescita alla famiglia desiderata. Una 
delle variabili, su cui si deve quindi focalizzare la politica familiare, può essere quella della 
conciliabilità tra lavoro e famiglia, però non è sufficiente e deve anche essere accompagnata da un 
investimento di tipo educativo. 
Le aree d’intervento che sono state individuate da uno studio effettuato dalla SUPSI sono:

- offerta di un servizio di consulenza e accoglienza (aiutare le famiglie ad orientarsi nei 
passaggi e negli eventi di vita importanti di genitori e figli);

- incentivi per il sostegno ad habitat integrati (creazione di nuove forme di abitazione che si 
collocano tra il domicilio e la casa anziani);

- possibilità di sviluppare, attraverso adeguate politiche comunali, spazi urbani e centri di 
accoglienza;

- interventi finanziari diretti e indiretti a sostegno dell’autonomia e della libertà di scelta 
(miglioramento sistema degli assegni familiari (AFI - API), possibilità d’introdurre una 
dotazione iniziale in capitale spendibile più tardi, aumentare gli incentivi finanziari per il 
collocamento dei figli, sostegno con buoni per spese ricreative e introduzione di 
agevolazioni fiscali);

- possibilità di modellare e personalizzare i tempi quotidiani;
- politiche aziendali a favore della conciliazione lavoro-famiglia;
- congedi parentali;
- riformare la presa in carico della prima infanzia. (Greppi, Marazzi, Vaucher de la Croix, 

Besozzi & Bracci, 2013, pp. 120-128)
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In questo contesto va perciò sottolineato il ruolo importante che possono svolgere i Comuni in 
quanto attori privilegiati d’interventi di prossimità poiché conoscono meglio i bisogni delle famiglie. 
Occorre quindi riconsiderare la legge sugli assegni familiari, rivedere le modalità di accesso alle 
strutture, ristudiare il sistema delle rette, coinvolgendo maggiormente i Comuni. 
Non va tra l’altro sottovalutato anche il ruolo che possono avere le imprese. Infatti, esse a volte 
possono offrire un aiuto allo Stato nel supportare i propri dipendenti a conciliare famiglia e lavoro, 
dandogli l’opportunità di praticare il telelavoro, lavorare part-time, aumento dell’occupazione 
femminile, concedendo orari flessibili e allestendo asili nido aziendali, magari in collaborazione con 
altre aziende e col pubblico. Da ciò le società possono ricavare anche aspetti positivi, come per 
esempio maggiore creatività e benessere organizzativo, minor turn-over e magari anche risultati 
economici superiori. 
Sempre nello studio della SUPSI si è provato a stimare a quanto ammontino complessivamente le 
prestazioni sociali in natura, quelle in denaro e le partecipazioni a prestazioni di altri livelli 
istituzionali, ed è risultato un importo di circa 150 milioni di franchi per l’anno 2011. Se si 
considerano le prestazioni erogate dalle assicurazioni sociali federali ai residenti in Canton Ticino 
a copertura della funzione famiglia e figli, complessivamente si arriva a circa 294,5 milioni di 
franchi sotto forma di interventi a favore della socialità. (Greppi et al., 2013, pp. 94-96)

3.1.1 Assegni familiari

Con gli assegni familiari s’intende compensare parzialmente i costi sostenuti dai genitori per il 
mantenimento dei figli. Hanno diritto agli assegni familiari i salariati, i lavoratori indipendenti (dal 1° 
gennaio 2013) e le persone prive di attività lucrativa che conseguono un reddito modesto. Per i 
lavoratori del settore agricolo è prevista una normativa speciale.
L’importo degli assegni familiari può essere determinato liberamente dai Cantoni, dato un minimo 
di legge. Infatti, esiste la legge federale sugli assegni familiari, la LAFam, in vigore  dal 1° gennaio 
2009, la quale prevede le seguenti regole:

- assegno  di almeno 200 franchi mensili per figlio, dal mese della nascita fino al compimento 
del 16° anno di età; se il ragazzo è incapace al guadagno in seguito a malattia o invalidità, 
l’importo è versato fino al compimento del 20° anno di età;

- assegno di formazione di almeno 250 franchi mensili per figlio, dal compimento del 16° 
anno di età fino alla conclusione della formazione, ma al più tardi fino ai 25 anni.

I Cantoni possono prevedere importi più elevati e introdurre assegni di nascita e di adozione. 
Nella tabella sottostante si possono vedere le diverse strategie adottate dai vari Cantoni 
nell’ambito degli assegni familiari.
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Tabella 8: Tipi e importi degli assegni secondo le diverse leggi cantonali

                       
Fonte: Centro d’informazione AVS/AI, 2015.

In Ticino è attualmente in vigore la legge sugli assegni di famiglia del 18 dicembre 2008 che 
disciplina le disposizioni di esecuzione e complemento della LAFam relative all’assegno per i figli, 
a quello di formazione, al diritto all’assegno integrativo, a quello di prima infanzia ed al rimborso 
della spesa di collocamento del figlio. Gli importi di questi assegni supplementari cantonali sono 
determinati tenendo conto della situazione economica e del numero dei componenti dell’unità di 
riferimento ai sensi della Laps.
Gli assegni integrativi coprono il minimo vitale del figlio di età inferiore ai 15 anni, mentre quelli per 
la prima infanzia coprono, in aggiunta agli assegni familiari integrativi, il minimo vitale delle famiglie 
con almeno un figlio di età inferiore a tre anni. Questi ultimi sono riconosciuti fino alla fine del mese 
di agosto dell’anno in cui l’ultimo figlio compie i tre anni, se li compie tra gennaio e agosto, 
diversamente fino alla fine del mese di compimento dei tre anni. (USTAT, 2015, p. 290)
Gli assegni integrativi sono attualmente finanziati da un contributo dello 0,15%:

- sul reddito soggetto all’AVS versato da:
o chi esercita un’attività lucrativa indipendente; 
o dal salariato il cui datore di lavoro non sottostà all’obbligo contributivo;

- sui salari determinanti ai fini dell’AVS versato dai datori di lavoro;
- sui contributi AVS pagati dalle persone senza attività lucrativa;

1 Le singole casse di 
compensazione per assegni 
familiari possono prevedere 
assegni più elevati o altri 
assegni. 
2 Il primo importo si applica 
ai figli fino ai 12 anni, il 
secondo a quelli dai 12 anni 
in su. 
3 Il primo importo si applica 
ai figli fino ai 18 anni, il 
secondo a quelli dai 18 anni 
in su. 
4 Le singole casse di 
compensazione per assegni 
familiari possono prevedere 
assegni più elevati. 
5 Il primo importo è valido 
per i primi due figli, il 
secondo per ciascun figlio 
successivo. 
6 Per nascite o adozioni 
plurime 3 000 franchi per 
figlio. 
7 Assegno per i figli di 400 
franchi per figli incapaci al 
guadagno di età compresa 
tra i 16 e i 20 anni e di 500 
franchi a partire dal terzo 
figlio.
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- in via sussidiaria, dal Cantone.
I contributi sono fissati e riscossi dalle Casse di compensazione per gli assegni familiari. È 
applicabile la legislazione federale sull’AVS.
Invece l’assegno di prima infanzia è finanziato dal Cantone.
Le Casse di compensazione per gli assegni familiari partecipano alle spese amministrative 
proporzionalmente al numero dei figli assicurati per l’assegno per figli e l’assegno di formazione. 
(art. 73 LAF)
Se esaminiamo i dati statistici, mediamente in Ticino la spesa per gli assegni integrativi, di prima 
infanzia ed il rimborso della spesa di collocamento dei figli negli ultimi anni, si assesta intorno ai 
48'000 CHF ed ogni anno la tendenza è in aumento (Istituto delle assicurazioni sociali [IAS], 2014, 
p. 12).
Nella tabella seguente possiamo notare che i contributi versati per gli assegni familiari nel 2014 
ammontavano a circa 199 mio. e le prestazioni erogate in totale invece erano circa 227 mio. di 
CHF. Questo implica che una parte di queste prestazioni sociali è stata finanziata dal Cantone 
tramite altre entrate provenienti dalla fiscalità generale.

Tabella 9: Dati statistici riassuntivi della cassa cantonale per gli assegni familiari, 2014

Contributi Numero Importo Prestazioni Numero Importo
Datori di lavoro 30'391 188'273'774 Assegni di base 50’450 130'792’893
Persone senza 
attività lucrativa

5'318 4'056'757
Assegni di formazione 13’680 46'511’324

Salariati senza datore 
di lavoro

206 311'905 Totale assegni di base e 
di formazione

64’130 177'304’217

Indipendenti 16'670 6'252'078 Assegni integrativi 31'776’939
Totale affiliati e 
contributi fatturati

52'585 198'894'514
Assegni di prima infanzia

17'629’291

Rimborso spesa di 
collocamento

91’113

Totale assegni integrativi 
e di prima infanzia

49'497’343

Totale assegni versati 226'801’560

Fonte: Rielaborato dell’autrice a partire da IAS, 2014, pp. 11-12

3.1.2 Assicurazione malattia 

L'assicurazione sociale malattie dà accesso a chiunque abiti in Svizzera alle cure necessarie in 
caso di malattia e di infortunio, per quanto non coperto dall'assicurazione contro gli infortuni.
L’assicurazione malattia è disciplinata da una legge federale sull’assicurazione malattia, la LAMal, 
in vigore dal 1° gennaio 1996 , la quale ha l’obiettivo di garantire all’intera popolazione, tramite 
l’assicurazione obbligatoria delle cure medico-sanitarie, l’accesso a cure sanitarie di qualità e 
sgravare le persone di condizione economica modesta attraverso la riduzione dei premi 
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(solidarietà) e di contenere l’aumento dei costi della salute e dell’assicurazione malattie. (Ufficio 
federale della sanità pubblica [UFSP], 2012, p. 3)
I cittadini possono scegliere liberamente un assicuratore malattie (cassa malati) riconosciuto 
dall’Ufficio federale delle assicurazioni sociali (UFAS). L’assicurazione malattia copre gli eventi in 
caso di malattia, maternità e, per i lavoratori indipendenti e le persone senza attività lucrativa, 
anche l’infortunio. Si assume i costi per le prestazioni che servono alla diagnosi o al trattamento di 
una malattia e delle sue conseguenze. Sono versate anche prestazioni nel settore della 
prevenzione e delle infermità congenite. Per le persone che beneficiano di prestazioni 
complementari AVS/AI, di AFI, API o di prestazioni assistenziali il premio dell’assicurazione 
malattia è versato direttamente dal Cantone all’assicuratore. Altri assicurati possono inoltre 
beneficiare del sussidio cantonale per la riduzione del premio di questa assicurazione (assicurati 
sussidiati). (USTAT, 2016, p. 290)
I premi medi per l’assicurazione contro le malattie risultano maggiori in Ticino rispetto alla media 
svizzera, secondo i dati forniti dall’UFSP per gli anni dal 2012 al 2016. Gli aumenti appaiono però 
minori nel nostro Cantone. Tra i possibili fattori di spiegazione di queste disparità tra Cantoni vi 
sono le differenze nella frequenza della fruizione dei servizi e questo è quanto scaturito da un 
recente studio dell’Osservatorio svizzero della salute (Obsan). Nel grafico sottosante si può vedere 
l’evoluzione dei premi dell’assicurazione malattia e il confronto tra il Ticino e la media svizzera.

Figura 4: Premi mensili medi dell'assicurazione malattia (sulla base della franchigia ordinaria), in fr., 
secondo la classe d'età, in Svizzera (media intercantonale) e in Ticino, dal 2012

Fonte: USTAT, 2016, p. 274

In Ticino vige il principio del premio unico che non è proporzionale alle capacità economiche degli 
assicurati e fa sì che una parte di essi si trovi in difficoltà nel far fronte ai pagamenti; lo Stato ha 
quindi deciso di concedere a questi ultimi una riduzione individuale del premio dell’assicurazione 
malattia (sussidio). È una disposizione federale gestita e attuata a livello cantonale, con contributi 
provenienti da entrambi i livelli. Nel 2014 in Ticino questo aiuto è stato concesso al 37,6% degli 
assicurati. Va specificato che fra i beneficiari di riduzioni e rimborsi rientrano d’ufficio le persone 
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che ricevono prestazioni complementari AVS/AI e quelle che ricevono prestazioni sociali Laps. 
(USTAT, 2016, pp. 274- 275)
Nel grafico sottostante si può notare l’evoluzione della percentuale di persone assicurate che 
ricevono un sussidio in Ticino e si può ben vedere che, anche se lentamente, è in aumento.

Figura 5: Assicurati assicurazione malattia sussidiati (in %, sul totale degli assicurati), secondo la 
tipologia, in Ticino, dal 2001

 

                                     Fonte: USTAT, 2015, p. 275

4 Quali norme adottate dal Canton Vaud sono applicabili anche in Ticino

Il tessuto economico ticinese è molto simile a quello del Canton Vaud, quindi la riforma ivi 
effettuata potrebbe rappresentare un buon esempio da seguire anche in Ticino. Infatti, sul nostro 
territorio sono presenti innumerevoli PMI e diverse società a regime fiscale privilegiato. 
Nel Canton Vaud la quota parte di entrate statali che scaturisce dalle imprese imposte in modo 
agevolato è del 28,6% il che lo pone all’ottava posizione nella classifica del gettito fiscale ed è 
comunque maggiore rispetto alla media intercantonale, la quale è del 17,8%.
In Ticino la percentuale del gettito fiscale che proviene dalle società a tassazione particolare è 
leggermente inferiore e corrisponde al 22,3% del totale delle imposte delle persone giuridiche, il 
che lo pone in una posizione intermedia, nono rango. Espresso in unità monetarie corrisponde a 
191,3 milioni di franchi di gettito complessivo, considerando tutti e tre i livelli, federale, cantonale e 
comunale.
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Figura 6: Classifica del gettito (%) delle società a tassazione privilegiata sul totale del gettito delle 
persone giuridiche

Fonte: Vitta, 2015

Secondo i dati del 2012 in Ticino sono presenti 1'492 società a statuto speciale, le quali 
rappresentano il 5,3% del totale delle persone giuridiche. 
Possiamo quindi notare che il contributo dato da questo tipo d’imprese è davvero notevole.
Se facciamo un esempio e consideriamo le cinquanta più grandi aziende a regime privilegiato, le 
quali rappresentano il 3,4% delle società a tassazione particolareggiata, otteniamo le seguenti 
cifre: 

Tabella 10: Ipotizzabile impatto economico diretto e indiretto, sulla base dei dati 2012 (cifre in mio. di 
fr. e per i dipendenti in unità)

Fonte: Vitta, 2015 

Questo genere d’imprese è davvero importante per il Ticino poiché rappresenta circa l’8% del PIL 
Cantonale.
Per il Ticino non sono previste modifiche considerevoli nella portata del gettito fiscale dopo la 
Riforma della tassazione delle imprese. È stato infatti calcolato un tasso d’imposta che, ceteris 
paribus, permetterebbe di raggiungere la parità di gettito fiscale. (Vitta, 2015)
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Figura 7: Scenario per la parità di gettito post riforma : aliquota IC al 6,5%

Fonte: Vitta, 2015

4.1 Riflessioni in merito alla diminuzione dell’aliquota 

La riduzione dell’aliquota attuata nel Canton Vaud è davvero notevole. In Ticino non si pensa di 
praticare una diminuzione così drastica poiché si vorrebbe cercare di non far subire perdite alle 
casse cantonali e l’importanza delle società a regime privilegiato è leggermente inferiore a quella 
nel Vaud. Con questo tasso il Canton Vaud si porrà in diretta concorrenza con i Cantoni che 
attualmente applicano le aliquote più basse in Svizzera. 
Fare delle stime in merito agli impatti economici della riduzione delle aliquote è molto complesso. 
Le ripercussioni finanziarie saranno diverse in ogni Cantone. Non tutti i Cantoni potrebbero 
decidere di ridurre l’aliquota per l’imposizione ordinaria dell’utile e non si sa in quale misura lo 
facciano, ma pure come reagiranno le società alle misure fiscali sono delle incognite. Entrambe le 
opzioni dipendono, tra l’altro, dall’evoluzione del contesto fiscale internazionale. La variazione 
dell’imposizione nelle piazze concorrenti è particolarmente difficile da prevedere, anche perché 
attualmente gli standard internazionali per l’imposizione delle imprese evolvono molto 
velocemente. 
Per i seguenti motivi le entrate provenienti dalle imposizioni privilegiate non verrebbero proprio 
completamente a mancare, anche nel peggiore dei casi diminuirebbero solo in parte, infatti: 

- prima di un eventuale trasferimento in altri Cantoni o di una delocalizzazione di alcune 
funzioni all’estero, i gruppi attualmente insediati in Svizzera esaminerebbero le possibilità di 
una pianificazione fiscale per adeguarsi alle mutate condizioni quadro; 
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- numerosi Cantoni adotterebbero misure di politica fiscale con l’obiettivo di rafforzare la 
competitività internazionale del proprio territorio e quindi di ridurre al minimo le minori 
entrate.

Con la riduzione dell’aliquota dell’imposta cantonale sull’utile, invece di trasferirsi in altri Paesi, le 
aziende potrebbero scegliere di spostarsi in un altro Cantone. In questo caso non vi sarebbero 
effetti così negativi per le entrate della Confederazione. La cosa potrebbe però comportare 
numerosi squilibri cantonali. (Consiglio Federale, 2015, p. 4155)

4.2 Riflessioni in merito al peso economico delle misure di accompagnamento

Il federalismo e la sussidiarietà sono i principi base della politica sociale svizzera. Questo significa 
che la Confederazione affida a Cantoni e Comuni la competenza per tutti gli ambiti in cui possono 
adempiere da soli i compiti previsti e interviene solo in funzione integrativa e di promozione. Ogni 
ente organizza la politica sociale in modo molto differente. Vi sono inoltre diverse organizzazioni 
non governative (ONG) che incidono sulla regolamentazione e sull'applicazione delle misure di 
politica familiare. (Ufficio federale delle assicurazioni sociali [UFAS], 2013)
Anche in Ticino come avvenuto nel Canton Vaud s’intende concedere degli sgravi fiscali alle 
aziende in cambio però di un loro contributo al finanziamento della socialità. Questo per fare in 
modo che la Riforma proposta sia il più possibile neutra dal punto di vista fiscale. Se infatti le stime 
che prevedono che le entrate statali rimangano costanti, con un’aliquota cantonale del 6,5%, 
fossero sbagliate e il gettito fiscale diminuisse, la prima spesa dello stato che sarebbe a rischio è 
quella destinata alla socialità. Quindi si sta pensando alla possibilità d’introdurre misure sociali per 
controbilanciare questo rischio. Di seguito si farà un confronto con le soluzioni adottate dal Canton 
Vaud e quella scelta per il Ticino.

4.2.1 Assegni familiari

A tuttoggi il Ticino ha deciso di mantenersi nell’importo minimo federale degli assegni familiari 
previsto per legge, questo probabilmente perché sono già presenti degli assegni integrativi 
cantonali per le famiglie. Il Vaud invece ha scelto di aumentare l’importo degli assegni che sono 
già previsti a livello federale e di introdurre a livello cantonale gli assegni di nascita e adozione. Di 
seguito viene presentata una tabella che illustra la spesa dei due Cantoni in merito agli assegni 
familiari. Se consideriamo l’importo pro-capite, riferito all’intera popolazione cantonale, il Ticino 
sembra più generoso rispetto al Vaud di quasi 100 CHF. Un termine interessante di paragone 
sarebbe la spesa per assegni familiari pro-capite per figlio per stabilire in quale dei due Cantoni un 
bambino riceve più aiuto rispetto all’altro, però purtroppo non dispongo del numero di figli presenti 
nei due Cantoni che danno diritto all’erogazione dell’assegno.
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Tabella 11: Confronto Ticino (TI) – Vaud (VD) per la spesa totale e pro-capite per gli assegni familiari 
(AF) per l’anno 2014

TI VD
Totale Pro-capite

popolazione
(350'363)

Totale Pro-capite
popolazione
(761'446)

Assegni per i figli 184'904’538 392'965’576
Assegni di formazione 67'649’551 176’313’819
Tot AF LAFam 252'554’089 569’279’395
Assegni di nascita e adozione 12'821’194
AFI 31'776’939
API 17'629’291
Rimborso spesa di collocamento 91’113
Tot assegni cantonali 49'497’343 12'821’194
TOTALE AF 302’051’432 862,11 582'100’589 764,47

Fonte: Rielaborato dall’autrice a partire da: Ufficio federale delle Assicurazioni Sociali [UFAS], 2015, pp. 23-24; Ufficio federale 
di statistica [UST], 2015, foglio 2014 e IAS, 2014, p. 12

Per controbilanciare la riduzione delle aliquote, a livello sociale, il legislatore ticinese potrebbe 
quindi prevedere di aumentare il contributo a carico dei datori di lavoro per gli assegni familiari 
integrativi, dall’attuale 0,15%, allo 0,30% della massa salariale. Questo maggior prelievo servirà a 
finanziare gli aiuti alle famiglie, come per esempio gli assegni familiari integrativi e quelli per la 
prima infanzia.
In questo modo si crea una fonte di entrate per le casse statali stabile e sicura rispetto alla 
tassazione degli utili. Il vantaggio di questa misura è la sua stabilità nel tempo e il fatto che lo 
debbano pagare tutti, mentre gli utili non è detto che vi siano sempre. Per decidere se attuare 
questa misura, è stato studiato l’andamento dei contributi AVS e si è notato che aumenta nel 
tempo. L’andamento dei contributi è un indice rivelatore dello stato dell’economia ed è quindi 
ritenuto un valido indicatore. Se si considera il gettito proveniente dalla tassazione degli utili delle 
imprese, esso serve per finanziare le funzioni statali in generale, nel loro complesso, e a volte non 
è costante per tutte le aziende. Con questa strategia, invece, si vogliono vincolare le entrate 
provenienti dai salari, da destinare ad uno scopo ben preciso, che è la socialità. Attualmente il 
gettito proveniente dalle aziende destinato agli assegni familiari integrativi è di circa 20 mio., i quali 
con questa nuova misura raddoppierebbero a 40 mio. Questi 20 mio. aggiuntivi potrebbero essere 
assorbiti dalla socialità per migliorare la conciliabilità famiglia-lavoro, maggiormente a beneficio del 
ceto medio, con gli AFI e API.
Per attuare questa manovra il legislatore cantonale dovrebbe approvare la modifica dell’art. 73 
della LAF.
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4.2.2 Assicurazione malattia 

Considerando che in Ticino le imprese private versano un salario mensile lordo standardizzato di 
5'125 CHF (secondo i dati 2014) (USTAT, 2016, p. 92) e che il premio medio per le persone con 
più di 26 anni per l’assicurazione contro le malattie è di circa 450 CHF (USTAT, 2016, p. 274), 
possiamo desumere che per la maggior parte della popolazione l’assicurazione contro le malattie 
costa meno del 10% del loro reddito. Inoltre, considerato che vi sono generosi aiuti cantonali che 
sostengono le persone economicamente più fragili, in primo luogo non parrebbe necessario che in 
Ticino si adotti una misura che limiti al 10% del reddito il premio della cassa malati. Un ulteriore 
interrogativo che potrebbe sorgere se si decidesse d’introdurre una norma come quella applicata 
nel Canton Vaud sarebbe quello di stabilire quale sia il reddito da tenere in considerazione: se 
quello determinante ai fini dei contributi AVS, quello imponibile, quello netto, quello lordo oppure il 
reddito disponibile calcolato per la RIPAM. 
Di seguito vengono considerati i sostegni cantonali che già sono offerti alle famiglie.
In base alla legge federale sull'assicurazione malattie (LAMal), come correttivo sociale al principio 
del premio unico, gli assicurati di condizione economica modesta hanno diritto a una riduzione 
individuale di premio (sussidio / RIPAM) dell’assicurazione sociale malattie, che dal 2014 tutti i 
Cantoni devono versare direttamente alle casse malati. I Cantoni devono inoltre ridurre di almeno il 
50% i premi di bambini e giovani adulti in formazione appartenenti a famiglie con redditi medio-
bassi. Il contributo che la Confederazione versa ai Cantoni per la RIPAM è stato fissato al 7,5% dei 
costi lordi dell’assicurazione obbligatoria delle cure medico-sanitarie e viene ripartito sui vari 
Cantoni, tenendo conto della loro popolazione residente. I Cantoni lo integrano poi con i propri 
mezzi. I Cantoni sono quindi responsabili per l’esecuzione della riduzione dei premi e in particolare 
definiscono:

- la cerchia dei beneficiari;
- l’ammontare della riduzione statale;
- la procedura e le modalità di pagamento. 

Data l’eterogeneità dei sistemi cantonali, risulta difficile fare un confronto tra i vari apparati. Nel 
2014 è stato effettuato uno studio esterno per verificare l'efficacia di questo strumento. È emerso 
che complessivamente sono stati versati circa 4,007 mia. di fr. per la riduzione dei premi, di cui 
circa il 55,95% dalla Confederazione, ovvero 2,242 mia. di fr. In tutta la Svizzera circa 2,2 mio. di 
persone hanno beneficiato della RIPAM, il che corrisponde al 27% degli assicurati. Si è notato che 
i soggetti che traggono maggiore utilità da questa procedura sono bambini, adolescenti e persone 
anziane. (UFSP, 2016)
Nel Canton Ticino la RIPAM diminuisce progressivamente con l’aumentare del reddito disponibile 
e sono presenti massimali di reddito disponibile per unità di riferimento al di sopra dei quali non si 
ha più diritto al sussidio. 
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Di principio, il reddito disponibile è determinato a partire dai dati accertati del calcolo dell’imponibile 
per l’IC. Esso è dunque formato dal reddito lordo (somma di tutti i redditi dell’unità di riferimento) e 
da 1/15 della sostanza netta, dal quale vanno dedotte le seguenti spese: 

- premio medio di riferimento dell’anno; 
- contributi sociali obbligatori (AVS, AI, IPG, AD, AINP, LPP); 
- pensioni alimentari pagate (per figli ed ex-coniuge); 
- spese professionali per salariati (importo annuo forfettario massimo 4'000 CHF per unità di 

riferimento. Se la somma dei redditi netti conseguiti con l’attività salariata principale è 
inferiore a tale importo, le spese professionali sono riconosciute unicamente fino 
all’ammontare di tale reddito); 

- spese per interessi passivi privati e aziendali (massimo 3'000 CHF all’anno per unità di 
riferimento). (IAS, 2016, pp. 1-4)

Se facciamo un confronto tra i premi medi di riferimento per l’anno 2016 del Ticino e del Vaud, 
possiamo vedere nella tabella sottostante che quelli del nostro Cantone sono inferiori per i 
minorenni ma maggiori per le fasce di età superiori. 

Tabella 12: Premi medi di riferimento definiti dai Consigli di Stato cantonali per l'anno 2016
TI VD

Regione 1 Regione 2
Adulti (>25 anni) 4’981 4’560 4’200
Giovani adulti (19-25 anni) 4’563 4’200 3’840
Minorenni (<19) 1’066 1’320 1’200

Fonte: Rielaborato dall’autrice a partire da: IAS, 2016, p. 3 e Conseil d’état du Canton de Vaud, 2015, p. 3

Come possiamo osservare nella tabella sottostante, nel 2011, la spesa per la RIPAM (ordinaria + 
prestazioni complementari (PC) AVS/AI) pro-capite in Ticino risulta essere di ben 300 fr. superiore 
a quella della media svizzera. In questo contesto il nostro Cantone risulta essere il più generoso, il 
Vaud è al quinto posto e la media elvetica è all’undicesimo (vedi allegato nr. 9) (Dipartimento della 
sanità e della socialità [DSS], 2013, p. 5) Si può dunque desumere che il Ticino è uno dei Cantoni 
che investe molto nella socialità e nell’aiuto delle fasce economiche più in difficoltà. 

Tabella 13: Spesa RIPAM complessiva e pro-capite, per Cantone e media svizzera, nel 2011

TI VD CH
Spesa Ripam (in mio.) 273,3 397,4 4'070,3
Spesa pro-capite (in CHF) 815 559 515

Fonte: DSS, 2013, p. 5

Per concludere questo paragrafo bisogna ricordare anche che i premi pagati per le assicurazioni 
malattia (escluse la partecipazione ai costi e la franchigia), i contributi all’assicurazione per perdita 
di guadagno dovuta a malattia, i premi per assicurazioni sulla vita e contro gli infortuni, come pure 
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gli interessi di capitali a risparmio del contribuente e delle persone al cui sostentamento egli 
provvede, sono deducibili dai proventi tenuto conto del limite massimo ammesso. (art. 32 cpv. 1 
lett. g LT) I contribuenti che beneficiano di una riduzione del premio della cassa malati possono 
dedurre unicamente la quota a loro carico. Per contro coloro che usufruiscono della prestazione 
complementare AVS devono dedurre i premi lordi. (Divisione delle contribuzioni, 2015, p.24)
Per oneri assicurativi e interessi di capitali a risparmio sono ammesse le deduzioni massime 
esposte nella tabella sottostante. Anche in questo caso il Ticino risulta essere più “generoso” del 
Vaud. Il nostro Cantone concede deduzioni per i coniugi poco superiori al doppio di quelle delle 
persone sole, cosa che non fa il Vaud poiché accorda già maggiori deduzioni per le economie 
domestiche che hanno figli e familiari bisognosi a carico. Da ciò si desume comunque che 
entrambi i Cantoni cercano di tutelare maggiormente le famiglie, poiché finanziariamente più fragili.

Tabella 14: Deduzioni ammesse per oneri assicurativi e interessi di capitali per il Ticino

Per coniugati tassati 
congiuntamente

Per non 
coniugati

Deduzione massima 10'500 CHF 5'200 CHF

Se non sono stati versati contributi né al 2° pilastro né 
al 3° pilastro A, la deduzione massima è aumentata di

4'300 CHF 2'200 CHF

Fonte: Divisione delle contribuzioni, 2015, p. 24 

Tabella 15: Deduzioni fiscalmente ammesse per oneri assicurativi e interessi da capitali per il Vaud

Per gli sposi che 
vivono nella stessa 

economia domestica

Per singoli contribuenti, 
vedovi, divorziati o tassati 

separatamente

Premi assicurativi
(la detrazione è aumentata di 1’200 franchi 

per ogni figlio o persona bisognosa a carico)
3'600 CHF 1'800 CHF

Interessi sul capitale
(la deduzione è aumentata di 300 franchi 

per ogni figlio a carico del contribuente per il 
quale esso garantisca il mantenimento 

completo)

2'800 CHF 1'400 CHF

Deduzione massima 6'400 CHF 3'200 CHF

Fonte: Loi sur les impôts directs cantonaux [LI], 2000, art. 37 cpv. 1 lett. g
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4.2.3 Apertura di nuove strutture per la custodia dei bambini

Il Consiglio federale ha deciso di migliorare la conciliabilità tra famiglia e lavoro, dato che a volte 
rappresenta un vero e proprio problema per varie famiglie. Spesso capita che lo svolgimento di 
un'attività lucrativa da parte di entrambi i genitori sia poco conveniente, poiché sussiste per 
esempio il problema di cercare posti di custodia per quelle persone che hanno orari di lavoro 
irregolari, in particolare durante i periodi di vacanze scolastiche.
Se messi a confronto con altri Paesi europei, gli enti pubblici svizzeri partecipano decisamente 
meno agli elevati costi per la custodia complementare alla famiglia dei figli. Per fare un esempio,  
nella Città di Zurigo il pubblico partecipa solo con il 34%, a fronte di un sovvenzionamento che 
spesso supera il 75% in altre città di Paesi circostanti (Francoforte sul Meno, Lione e Salisburgo).
(Consiglio federale, 2016)
Per diminuire i costi di custodia a carico dei genitori, il Consiglio federale vuole quindi sostenere 
finanziariamente Cantoni e Comuni che decidono di aumentare i sussidi alle famiglie. L'importo di 
questi aiuti finanziari, concessi esclusivamente ai Cantoni, sarà tanto più alto quanto più i sussidi 
cantonali e comunali saranno incrementati sul loro territorio. In questo contesto i Cantoni potranno 
rendere obbligatoria la partecipazione finanziaria dei datori di lavoro, che sarà presa in 
considerazione ai fini degli aiuti finanziari della Confederazione. Ogni Cantone potrà beneficiare di 
tali aiuti per tre anni al massimo, in misura decrescente.
Il Consiglio federale ha perciò deliberato di stanziare 100 mio. di fr. per cinque anni per incentivare 
l’apertura di ulteriori strutture che possano fornire un aiuto ai genitori per la custodia dei propri figli 
e adeguare ulteriormente l’offerta ai loro bisogni. Gli aiuti finanziari preventivati per queste 
iniziative aggiuntive verranno dati a Cantoni, Comuni e ad altre persone giuridiche e fisiche. 
Questo investimento dovrà servire a diminuire i disincentivi al lavoro per le madri e permetterà di 
sfruttare al meglio il potenziale dei lavoratori indigeni nel quadro dell'iniziativa sul personale 
qualificato.
Per esempio verranno lanciati progetti che forniscano un'offerta di custodia anche al di fuori degli 
orari usuali di apertura delle strutture o che prevedano l’assistenza dei bambini in età scolastica 
per tutto il giorno. (Consiglio federale, 2016, pp. 5754-5755)
Il Canton Ticino potrà probabilmente beneficiare degli aiuti economici messi a disposizione della 
Confederazione per aumentare l’offerta di strutture che aiutino le famiglie nella custodia dei figli.

4.3 Considerazioni sulle misure di accompagnamento

Partendo dalla situazione attuale in cui l’imposizione della maggior parte delle imprese a statuto 
speciale a livello cantonale si aggira attorno al 2%, mentre quella ordinaria è del 9%, si vorrebbe 
arrivare ad un livello d’imposizione del 6,5% circa; è chiaro che molte delle società che 
beneficiavano di una tassazione privilegiata saranno incentivate a spostarsi; anche se lo scopo di 
questa Riforma è quello di evitare trasferimenti. Al contrario però può accadere che nuove 



La Riforma III dell’imposizione delle imprese e le misure di accompagnamento sociali per il Canton Ticino

48

imprese, intenzionate a stabilirsi durevolmente sul suolo ticinese, siano incentivate a insediarsi 
grazie alla riduzione dell’aliquota cantonale per tutte le persone giuridiche. 
Per il Ticino quindi attualmente non sembrerebbe strettamente necessario introdurre misure sociali 
così forti come avvento nel Vaud in quanto teoricamente non si prevede una diminuzione del 
gettito. 
Però si potrebbe comunque pensare d’incrementare il prelievo per gli assegni familiari integrativi 
dalla massa salariale. 
Questa misura potrebbe essere ben accetta dalle imprese, soprattutto da quelle attualmente 
tassate in via ordinaria. Probabilmente si potrebbe anche ridurre l’aliquota cantonale al 5% e 
aumentare il prelievo sulla massa salariale allo 0,5% per gli assegni familiari integrativi. 
Le aziende che beneficerebbero di più di questa misura sono quelle che conseguono molti utili e 
hanno bisogno di poco personale.
L’unico problema di questa soluzione, che attualmente appare, si porrebbe solo per quei business 
che realizzano perdite. Infatti, così verrebbero a pagare “delle tasse in più” rispetto alla situazione 
odierna. Questo perché se un’azienda subisce delle perdite queste ultime sono esenti da imposte; 
mentre il prelievo sul salario si verifica comunque. 

4.4 Proposta di un sondaggio statistico da sottoporre alle imprese a tassazione 
privilegiata su argomenti di tassazione e misure di accompagnamento.

In questo paragrafo viene presa in considerazione la possibilità di proporre un sondaggio statistico 
alle imprese che godono degli statuti fiscali privilegiati. Questa metodologia sarebbe utile per 
comprendere in parte le aspettative e le intenzioni di tali società. Lo stesso sondaggio, forse con 
alcune modifiche, potrebbe essere sottoposto anche alle aziende ordinarie. Di seguito vengono 
menzionate le domande che potrebbero essere più rilevati.

- Da quanto tempo si trova in Ticino?
- Quali sono i motivi per cui ha deciso di insediarsi in Ticino?
- Per quanto tempo intende rimanere in Ticino?
- Se il tasso di imposta cantonale venisse aumentato al 6,5% sarebbe disposto a rimanere in 

Ticino? 
- Se il tasso di imposta cantonale venisse aumentato al 6,5% si trasferirebbe in un altro 

cantone svizzero con un’aliquota minore?
- Se il tasso di imposta cantonale venisse aumentato al 6,5% deciderebbe di trasferire la sua 

impresa al di fuori della Svizzera?
- Quale tasso d’imposizione cantonale, maggiore a quello al quale attualmente è sottoposto,  

sarebbe disposto ad accettare pur di rimanere in Ticino? 
- Se l’aumento del tasso d’imposizione cantonale fosse accompagnato da maggiori oneri 

sociali a carico dei datori di lavoro, ovvero raddoppio del prelievo per gli assegni familiari, 
dallo 0,15% allo 0,3%, sarebbe disposto ad accettarlo, pur di rimanere il Ticino?
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Questo strumento potrebbe essere un indicatore utile alle autorità in sede di fissazione 
dell’aliquota.

5 Conclusione 

In questo lavoro di tesi sono state analizzate in modo generale le misure proposte e le 
conseguenze che possono derivare dalla Riforma III dell’imposizione delle imprese a livello di 
Svizzera e Ticino.
L’obiettivo generale del documento è stato quello di verificare se fosse fattibile l’introduzione di 
ammortizzatori sociali di accompagnamento anche in Ticino, prendendo come modello di 
riferimento quanto recentemente fatto nel Canton Vaud.
Alla fine di questo lavoro probabilmente si creeranno ulteriori spunti di riflessione e nasceranno 
nuovi quesiti oltre a quelli che già sono presenti al momento.
Se le imprese a statuto fiscale privilegiato delocalizzassero, le perdite per la Svizzera potrebbero 
ammontare fino a circa 13,5 miliardi di franchi. Di qui la necessità di ridurre ragionevolmente la 
pressione fiscale per tutte le società, senza più alcuna discriminazione tra imprese indigene ed 
estere, con una diminuzione dell’aliquota media di tutti i Cantoni netta dal 18% al 16% circa. 
La reale portata di questo intervento, Riforma III ed eventuali misure di accompagnamento sociali, 
non è però ancora definito in modo preciso; solo i fatti potranno comprovare le stime. Le imprese 
reagiranno a queste modifiche adeguando la loro condotta, rendendo difficile, se non impossibile, 
prevedere le ripercussioni finanziarie di questa Riforma.
Inoltre va menzionato che il Partito Socialista ha deciso di lanciare un Referendum contro la 
Riforma e se dovesse avere successo bloccherebbe tutte le misure che sono state previste.
La Riforma III è stata una reazione della Confederazione alle pressioni internazionali. Essa ha lo 
scopo di rendere ancora interessante per una serie di realtà commerciali il suolo elvetico, è una 
proposta per migliorare il sistema.
L’introduzione di un tasso unico cantonale d’imposta per tutte le imprese non deve essere un 
sistema dannoso e selettivo ma equo per tutti. Se queste aziende che beneficiano degli statuti 
speciali dovessero de-localizzare si verrebbe a creare una grossa perdita lungo tutta la catena 
della creazione del valore. Infatti, non solo diminuirebbe il gettito fiscale per la tassazione dell’utile 
delle aziende ma anche per esempio quello legato all’imposizione dei salari dei dipendenti (effetti 
diretti, indiretti e indotti). Minori entrate comportano quindi una diminuzione della spesa pubblica e 
di conseguenza dei servizi, oppure un aumento delle imposte a carico di altri contribuenti. Un 
incremento del debito pubblico è difficile che avvenga, in quanto è stato approvato il “freno dei 
disavanzi”. Un altro effetto è per esempio il minor lavoro per i fornitori di materiali e servizi, come  
le fiduciarie. La Riforma non è perciò solo una questione di trovare un’aliquota adeguata per 
mantenere il maggior numero possibile di queste imprese. L’obiettivo principale è anche quello di 
attirare nuovi business che impattino sulla costruzione della catena del valore; le aziende che 
impiegano poco personale non portano grandi benefici al territorio e non costituiscono il target 
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principale di questo cambiamento legislativo. Lo scopo è quello di creare condizioni attrattive per le 
imprese affinché decidano d’insediarsi dal punto di vista operativo durevolmente sul suolo elvetico.
Un problema del tasso unico d’imposta è il federalismo fiscale che vige in Svizzera. Ogni Cantone 
è libero di determinare la propria aliquota d’imposta come meglio crede e quindi c’è il rischio che si 
verifichi una vera e propria guerra al ribasso, dannosa per tutto il Paese. I principali concorrenti del 
Ticino sono perciò gli altri Cantoni e uno dei pericoli maggiori è dato dagli spostamenti 
intercantonali. (Si è resa così necessaria una revisione della ripartizione intercantonale dell’IFD) È 
stata incrementata la quota parte dell’IFD a favore dei Cantoni dal 17 al 21,2%. 
La scelta del tasso che il Ticino dovrà decidere di applicare, dipende da numerosi fattori, tra i quali: 
la congiuntura, il comportamento delle imprese, il reale impatto delle misure della Riforma III e il 
moltiplicatore comunale. Il Consiglio di Stato propone una diminuzione dal 9 al 6,5% nominale, il 
che equivale a una riduzione di circa 2,5 punti percentuali, comunque forse non immediata ma 
scaglionata nel tempo, alla quale va aggiunta anche la diminuzione che ne deriva per l’aliquota 
d’imposta comunale (Vitta, 2015). Questo abbassamento non sarà così drastico come nel Canton 
Vaud poiché lì l’impatto economico di queste società sul PIL cantonale è maggiore di quello in 
Ticino. L’obiettivo in Ticino è di raggiungere la parità di gettito e non perdere entrate a livello 
cantonale. Vaud ha voluto giocare d’anticipo per dare una situazione di certezza al suo tessuto 
imprenditoriale e alla popolazione. In questo modo, con un livello impositivo effettivo del 13,79%, 
magari attrarrà anche aziende svizzere, oltre a quelle estere. Anche la parte di accompagnamento 
sociale è stata vista positivamente da una buona parte del popolo. 
Attualmente non si riesce ancora a sapere se le misure della Riforma riusciranno ad aumentare 
l’attrattiva della piazza economica elvetica e nemmeno quante nuove iniziative ci saranno. 
L’insediarsi delle imprese dipenderà da numerosi fattori, come ad esempio la congiuntura, il 
mercato e l’evoluzione del tasso di cambio. Gli effetti di questa modifica legislativa sono a medio - 
lungo termine, ovvero dieci anni e sono difficili da prevedere. Uno degli aspetti su cui puntano le 
misure di Riforma è la creazione di basi per poi in futuro avere una piazza economica florida e 
concorrenziale. L’elemento attorno a cui ruotano le nuove norme è la crescita di valore aggiunto, il 
quale si ottiene maggiormente dalla produzione e non sul commerciale. Lo scopo è quello di 
attrarre società che ricevono input, che li trasformino ed elaborino nella struttura sul territorio 
svizzero e creino un output. Vengono promossi in particolare: l’innovazione, l’utilizzo di brevetti, la 
proprietà intellettuale, i giovani e la R&S. Affinché il Ticino sia concorrenziale per investimenti in 
R&S non è sufficiente una tassazione attrattiva ma occorre anche un sistema virtuoso, una rete, di 
conoscenze, scuole ad alto profilo, poli di ricerca, un posizionamento centrale tra queste strutture 
affinché le nuove imprese possano sfruttare tutte le sinergie presenti sul territorio. Avere possibilità 
strategiche affinché nuove realtà possano allocarsi in Ticino risulta fondamentale per il futuro e le 
misure della Riforma risultano essere tasselli funzionali a dare concretezza a questo obiettivo.
Per quanto concerne la parte della socialità bisogna notare che il Canton Ticino fa già molto per 
sostenere le famiglie, basti pensare per esempio alle prestazioni Laps e alla RIPAM.
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Se consideriamo l’importo pro-capite degli assegni familiari, riferito all’intera popolazione 
cantonale, il Ticino sembra essere addirittura più generoso rispetto al Vaud di quasi 100 CHF.
L’aumento del prelievo sul salario per il finanziamento degli assegni familiari, dallo 0,15% allo 
0,30%, sembrerebbe una buona strategia per contribuire a rafforzare ancora di più la politica 
sociale ticinese. Con i circa 20 mio. aggiuntivi si vogliono aiutare le famiglie con l’apertura di 
ulteriori asili nido, offrire un sostegno finanziario ai famigliari curanti i parenti malati, favorire il 
reinserimento professionale, finanziare gli AFI e API e altre misure rivolte alla socialità.
Sull’argomento assicurazione malattia, considerato che in Ticino vi sono già generosi aiuti 
cantonali che sostengono le persone economicamente più fragili, in primo luogo non parrebbe 
necessario che si adotti una misura che limiti al 10% del reddito il premio della cassa malati come 
nel Vaud.
Per ciò che concerne l’aiuto alle famiglie per conciliare la vita lavorativa con quella familiare si 
potrebbe puntare di più sul partenariato impresa-pubblico.
In conclusione, l’introduzione di un tasso unico d’imposizione potrebbe essere ben accettata dalle 
imprese attualmente tassate in via ordinaria che realizzano utili poiché vedranno una sostanziale 
diminuzione delle loro imposte; mentre per chi consegue delle perdite il versamento 
supplementare per il finanziamento degli assegni familiari potrà sembrare una misura un po’ 
onerosa. 
Ora non ci resta altro che attendere i prossimi sviluppi!
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Allegati 

Allegato 1 - Tabella: Ripartizione della compensazione verticale tra i Cantoni (valore medio 
dell’imposta federale diretta 2009–2011)

Fonte: Consiglio Federale, 2015, pp. 4176-4177
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Allegato 2  - Tabella: Ripercussioni in caso di trasferimento (completo) all'estero

Fonte: Consiglio Federale, 2015, p. 4154
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Allegato 3 - Confronto tra Cantoni e altri Paesi Europei 

                         
Fonte: KPMG, 2016, pp. 38-39
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Allegato 4 - Trend a ribasso delle aliquote in alcuni Paesi

Fonte: KPMG, 2016, p. 40
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Allegato 5 - Aliquote d'imposta sul reddito delle società nei diversi Cantoni, trend 2006 - 
2016

Fonte: KPMG, 2016, p. 34
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Allegato 6 - Trend dell’aliquota media nei diversi Cantoni di tassazione dell'utile delle 
imprese dal 2006 al 2016.

Fonte: KPMG, 2016, p. 35

Allegato 7 - Trend delle aliquote di tassazione delle imprese nei vari Cantoni dal 2006 al 
2016

Fonte: KPMG, 2016, p. 35
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Allegato 8 - Scenari di trasferimento e misure compensatorie

Fonte: Kuhn & Leonardi, 2016 

Allegato 9 - Spesa RIPAM (confronto tra cantoni per l’anno 2011) 

Fonte: DSS, 2013, p. 5
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Allegato 10 - Scheda di tesi

SCHEDA – PROGETTO TESI DI BACHELOR

Generalità e contatti studente e relatore

Nome Cognome E-mail indirizzo

Studente Greta Banfi greta.banfi@student.supsi.ch
Via Motto Inferiore,3 
21030 Brissago 
Valtravaglia (IT)

Relatore Samuele Vorpe samuele.vorpe@supsi.ch - - -

La scelta del tema di tesi
Breve descrizione della genesi dell’idea e delle motivazioni che l’hanno sostenuta (es. interessi 
professionali, problemi da risolvere, motivo per cui si svolge il lavoro, …).

Sono interessata a capire il contenuto della futura Riforma III dell’imposizione delle imprese e le 
conseguenze per il nuovo ordinamento tributario del Canton Ticino considerata anche l’abolizione dei regimi 
a tassazione privilegiata. Risulta per me importante capire come si muoveranno le amministrazioni fiscali 
cantonali nell’ambito di questa nuova riforma che è stata definita “la più importante degli ultimi 50 anni”.  
La scelta del tema specifico nasce da curiosità personale e dal successivo colloquio avuto con il professor 
Vorpe che mi ha aiutata a focalizzare l’argomento. 

La Consulenza
Indicare il/i docenti con il/i quale/i avete discusso la vostra scheda e i suggerimenti/problemi principali 
emersi dal colloquio. Se lo studente ha discusso solamente con il proprio relatore, lasciare in bianco.

Particolarità
Spazio per esprimere eventuali aspetti da conoscere e da considerare per meglio comprendere il progetto 
di tesi e la sua fattibilità. Se non ci sono particolari degni di nota, lasciare in bianco.

Mi preme sottolineare che la dottrina e la giurisprudenza su questo argomento sono scarse o addirittura 
nulle.
Permangono diverse incertezze sul futuro, in particolare non si può prevedere come verrà accolta la 
Riforma III dalla popolazione ticinese e le reazioni ai cambiamenti che si prospettano. Imprevedibili saranno 
inoltre, le decisioni che verranno prese dalle aziende straniere che attualmente si trovano insediate sul 
territorio del Cantone e godono dei regimi di tassazione privilegiati.

Titolo provvisorio (ma anche no…)
La formulazione del titolo, anche se suscettibile di continue modifiche, richiede uno sforzo di chiarezza, di 
sintesi e di capacità di generare interesse. 

Le misure di accompagnamento “sociali” alla riforma III dell’imposizione delle imprese per il Canton Ticino.
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La focalizzazione del tema
Prima di giungere alla formulazione della domanda di ricerca (obiettivi) è necessario inquadrare bene la 
situazione iniziale dalla quale nasce il lavoro. In questa sezione deve trasparire una chiara visione del 
contesto generale e delle problematiche che si vogliono affrontare. A prescindere dal tema di tesi è molto 
importante fare riferimento alla letteratura esistente in materia o ai concetti teorici rilevanti per la tesi.

In questi ultimi anni si è discusso molto della Riforma III dell’imposizione delle imprese e dei suoi possibili 
effetti. La Riforma III prevede l'abolizione degli statuti fiscali privilegiati per le società holding, ausiliarie e di 
amministrazione. In passato questi regimi speciali di tassazione hanno notevolmente contribuito all'attrattiva 
della piazza imprenditoriale svizzera, rappresentando il 22.3% del gettito delle persone giuridiche (dati 
2012). Tuttavia questi regimi non sono più compatibili con gli standard internazionali e la Svizzera si è 
impegnata ad abolirli.
La proposta per il Canton Ticino da me analizzata prevede l’introduzione di un tasso unico d’imposizione sia 
per le società che attualmente godono di una tassazione privilegiata che per quelle a tassazione ordinaria, 
come già avvenuto per altri cantoni svizzeri (Vaud 13.79% dal 2019). Le imprese a regime fiscale 
privilegiato andranno quindi a scomparire.
Nel Canton Vaud infatti si è tenuto un referendum popolare (20 marzo 2016)per l’approvazione di questa 
modifica legislativa che è passata con l’87,12% di voti favorevoli. 
Tale modifica è stata inoltre affiancata da misure di accompagnamento “sociali”. Il loro obiettivo è quello di 
favorire l'occupazione e il potere d'acquisto delle famiglie. Il finanziamento di questi contributi aggiuntivi sarà 
sostenuto in buona parte dalle aziende. Invece, il minor introito per le finanze cantonali e comunali 
quantificato in CHF 392 mio. verrebbe compensato da un aumento delle retrocessioni da parte della 
Confederazione derivanti dai maggiori incassi ipotizzati dall’Imposta Federale Diretta (IFD).
Il Canton Ticino ha un tessuto economico caratterizzato dalla presenza di imprese a tassazione speciale 
paragonabile, anche se inferiore, a quello del Canton Vaud (28.6% del gettito delle persone giuridiche, dati 
2012). Uno dei propositi del governo, nel contesto della Riforma III,è di abbassare le aliquote ordinarie a un 
livello tale per cui le società che oggi godono di un regime di tassazione speciale, ovvero le società di 
amministrazione, le holding e quelle ausiliarie,non decidano di de-localizzare e quindi di abbandonare il 
territorio svizzero. 
Le società ordinarie verrebbero a pagare circa l’8% in meno (a fronte del 21% ca. di aliquota media), mentre 
quelle a regime privilegiato vedrebbero un aumento certo della loro tassazione.
In questo contesto bisogna valutare se misure di accompagnamento sociali sull’esempio del Canton Vaud 
siano introducibili nell’ordinamento ticinese. L’interrogativo da porsi èse le stesse possano essere ben 
accettate dalla cittadinanza e dal tessuto imprenditoriale locale essendo inserite nella riforma come 
contropartita di una riduzione delle aliquote ordinarie e parallelamente quale possa essere la reazione da 
parte degli organi decisionali delle attuali società a regime di tassazione speciale che potrebbero invece 
considerare l’ulteriore onere sociale tra i motivi per cui lasciare in via definitiva il nostro cantone.
A mio avviso si rende necessaria un’attenta analisi quantitativa di questi oneri.

Obiettivi (la domanda di ricerca)
Formulare in modo chiaro la domanda di ricerca che si vuole indagare.
Indicare quindi l’obiettivo generale del lavoro seguito da una serie di obiettivi specifici (e verificabili) che il 
lavoro intende raggiungere

Domanda di ricerca
È possibile che le misure di accompagnamento sociali adottate dal Canton Vaud possano essere applicate 
anche in Ticino?

Obiettivo generale
Verificare se è possibile introdurre degli ammortizzatori sociali di accompagnamento anche in Ticino, 
prendendo come modello di riferimento quanto recentemente fatto dal Canton Vaud.

Obiettivi specifici
Alla lucedell’impatto economico del gettito fiscale per lo Stato che sarà determinato dalla Riforma III delle 
imprese in Ticino, in merito al tasso di imposizione unico per tutte le persone giuridiche, provare a 
considerare la fattibilità e quantificare economicamente le misure di accompagnamento alla riforma che 
potrebbero essere applicate anche in Ticino.
Stimare la portata economica di queste misure a livello di costi per le imprese e per il Cantone.



La Riforma III dell’imposizione delle imprese e le misure di accompagnamento sociali per il Canton Ticino

68

Metodologia
In questa sezione lo studente deve sforzarsi di spiegare COME intende raggiungere il proprio scopo. 
Occorre quindi descrivere quali strumenti si utilizzeranno e perché si ritiene siano adeguati per raggiungere 
gli obiettivi prefissati.

Le semplici dichiarazioni di seguire un approccio quantitativo o qualitativo non sono sufficienti, perché non 
aiutano a comprendere attraverso quali fasi e passaggi si riuscirà ad indagare la domanda di ricerca. 

Per riuscire a scrivere la tesi intendo ricercare informazioni in merito alla Riforma III dell’imposizione delle 
imprese e delle misure di accompagnamento sociali, prendendo come modello di riferimento quanto 
proposto per il Canton Vaud. 
Sarà interessante e utile confrontarsi con i gruppi di lavoro già impegnati in Ticino presso la Divisione delle 
Contribuzioni e lo IAS. Queste interviste saranno molto importanti per lo svolgimento ottimale del lavoro di 
tesi.

Analisi delle risorse bibliografiche iniziali
In questa sezione occorre riportare un elenco ragionato di fonti, debitamente commentate in funzione del 
contributo atteso rispetto alla propria tesi.

 Brochure del referendum sull’approvazione del tasso di imposizioni unico per tutte le persone 
giuridiche del Canton Vaud.
 In questo documento viene spiegato il disegno di legge della futura riforma e sarà molto 

importante per il mio lavoro di tesi. Sono elencate le motivazioni della votazione, aspetti 
economici e per l’impiego, gli effetti per le finanze pubbliche e le misure di accompagnamento 
sociali.

 Communiqué du Conseil d'Etat del 20 marzo 2016, Référendum sur le volet vaudois de la RIE III – 
Le Conseil d’Etat salue un résultat clair
 Nel comunicato viene espressa la soddisfazione del governo vaudese in merito 

all’approvazione del referendum.
 Vorpe, S. (2015).Le misure di promozione fiscale in favore delle attività di ricerca e sviluppo. 
 Documento utile per quanto riguarda la parte introduttiva della Riforma III dell’imposizione delle 

imprese.
 Vitta, C. (2015, novembre). Riforma III delle imprese - L’attenuazione delle aliquote in Ticino: una 

via praticabile? 
 Da questa presentazione ricaverò informazioni in merito alla Riforma III delle imprese, in 

particolare all’uniformazione dell’aliquota per l’imposizione dell’utile delle persone giuridiche e 
riguardo all’importanza delle società a tassazione privilegiata in Ticino.

 Messaggio del Consiglio federale n. 15.049del 5 giugno 2015, a sostegno della legge sulla Riforma 
III dell’imposizione delle imprese.
 Da questo documento trarrò informazioni riguardo alla Riforma III dell’imposizione delle 

imprese.
 Legge Tributaria ticinese (LT)
 Artt. 66 e 67 cpv.1; artt. da 91 a 93 (viene spiegata come funziona l’imposizione delle società a 

tassazione speciale in Ticino).
 Legge federale sull’Armonizzazione delle imposte dirette dei Cantoni e dei Comuni (LAID).
 Art. 24 cpv. 1

 Legge federale sull’Imposta Federale diretta (LIFD).
 Artt. 57 e 58 cpv. 1 

Articoli di legge che spiegano come avviene l’imposizione dell’utile delle persone giuridiche.
 Institut de macro économie appliquée de LausanneCREA
 Chiederò se sono disponibili studi effettuati per prevedere gli effetti a livello macro-economico 

della Riforma.
 Articoli su quotidiani per ricercare aggiornamenti in merito allo stato di avanzamento dei lavori della 

Riforma.
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Fattibilità
In questa sezione si deve discutere la disponibilità delle risorse necessarie alla buona riuscita (ex-ante) 
della tesi. In particolare bisogna riflettere: sulla disponibilità di dati e/o informazioni sufficiente e sulla 
concreta possibilità di accesso alla documentazione, sul livello di complessità e/o di ampiezza del tema in 
rapporto al tempo a disposizione. Individuare gli ostacoli è il primo passo, necessario, ma non sufficiente.

Discutere la fattibilità significa infatti individuare anche le strategie per affrontare gli ostacoli in modo da 
potersi ragionevolmente attendere il raggiungimento di tutti gli obiettivi prefissati.

Se entro la fine dell’estate ci saranno nuove proposte di riforma a livello istituzionale, magari già sottoforma 
di dettato legislativo, potrò farne riferimento nel presente elaborato. Al fine di reperire informazioni, dovrò  
altrimenti direttamente confrontarmi con gli addetti ai lavori.
In questo senso il professor Vorpe mi ha fornito i seguenti contatti:

- Costante Ghielmetti, vicedirettore della Divisione delle Contribuzioni 
- Siro Realini deIl’Istituto delle Assicurazioni Sociali (IAS)-Ufficio dei contributi
- Meinrado Robbiani, segretario Cantonale, e/o il Signor. Gianni Giudicelli, vice-segretario del 

Segretariato, per il sindacato dell'Organizzazione Cristiano Sociale Ticinese (OCTS)
- Matteo Pronzini del sindacato UNIA 
- Pelin Kandemir Bordoli, vice- presidente Commissione della gestione e delle finanze.

 
I materiali e le informazioni che riceverò saranno così fondamentali per la stesura del mio lavoro di tesi.

Per avere una visione quantitativa degli oneri sociali potrebbero esserci degli studi fatti dall’Institut Crèa de 
macro économie appliquée di Losanna (CREA)  con opportuni adattamenti e riflessioni basati sul contesto 
ticinese. Non è però sicura la possibilità di reperire informazioni macro-economiche presso questa 
istituzione.

Un elemento di criticità del progetto potrebbe anche essere la lingua. Dovrò infatti leggere diversi documenti 
relativi alla situazione nel Canton Vaud in francese che non è la mia lingua madre.

Pianificazione delle attività
Si richiede una breve descrizione del piano di lavoro. Si tratta di spiegare a grandi linee le fasi che 
caratterizzeranno lo svolgimento della tesi: quali attività, in quale ordine e con quale metodo.

In aggiunta alla pianificazione “concettuale” delle attività è necessario definire una linea del tempo e 
riflettere accuratamente sulla tempistica e le interconnessioni delle singole attività (es. diagramma di Gantt).

La prima fase del progetto di tesi è stata quella della ricerca del tema e del relatore. 
La seconda fase è stata quella della ricerca delle informazioni e lettura preventiva della documentazione. 
La terza fase è la stesura della scheda di tesi.
La quarta fase è la più lunga e laboriosa. Inizialmente verranno riletti i diversi documenti e continuerà anche 
la ricerca di uteriore bibliografia. In contemporanea verranno organizzati degli incontri con le persone 
elencate al punto precedente.
In parallelo procederò con la redazione del lavoro di tesi. 
Indicativamente prevedo di impiegare circa due settimane per l’elaborazione di ogni capitolo.
Verso la fine di agosto mi piacerebbe riuscire ad inviare una bozza della tesi al relatore o all’assistente per 
avere un breve feedback preventivo.Per poter scrivere le conclusioni sarà riletta la tesi e verrà fatta una 
riflessione sui risutati ottenuti.
La consegna dell’elaborato finale è prevista per il 21 settembre 2016.
L’ultima fase del progetto sarà dedicata alla preparazione per la discussione.

http://www.hec.unil.ch/crea/
http://www.hec.unil.ch/crea/
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Mesi:
Settimane 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4

Fasi ed attività: dal al
1. Ricerca del tema e del relatore 1/3 30/3

2. Ricerca della documentazione e lettura preliminare 1/4 19/5

3. Elaborazione scheda di tesi 10/4 20/5

4. Stesura tesi 27/6 20/9
4.1. Ricerca di ulteriori documenti
4.2. Lettura mirata dei documenti 27/6 21/8
4.3. Colloqui/interviste 2/7 21/8

5. Preparazione alla discussione finale 12/9 1/10

Periodo
Agosto SettembreMarzo Aprile Maggio Giugno Luglio

Struttura della tesi
Prima ancora che nasca la tesi, deve esserci un’idea preliminare di come organizzare gli argomenti e i 
contenuti per raggiungere gli obiettivi, secondo un piano di comunicazione efficace. Concretamente si tratta 
di pensare ad un indice, NECESSARIAMENTE provvisorio,che permetta di capire  la sequenza logica degli 
argomenti (capitoli) e dei contenuti (paragrafi).

L’indice è uno strumento dinamico (lavorare continuamente sull’indice mentre la tesi avanza) che ci 
permette di riflettere,PRIMA di scrivere,su quali contenuti inserire nella tesi e su come organizzarli.

Di seguito presento un indice provvisorio della tesi.
1. Introduzione:

1.1 Scopo ed obiettivi della ricerca
1.2 Metodologia e struttura del lavoro
1.3 Definizioni 

2. Evoluzione delle basi legali: 
2.1Situazione attuale dell’imposizione dell’utile delle imprese nel Canton Ticino

2.1.1Imposizione delle società ordinarie
2.1.2 La tassazione delle imprese a regime privilegiato

2.2 La Riforma III dell’imposizione delle imprese (genesi e descrizione)
2.3Cosa comporta/effetti della riforma a livello macro-economico per la Svizzera e per il Ticino

3. Esame misure adottate dal Canton Vaud:
3.1 Le cause della riforma
3.2 Il referendum
3.3 La componente fiscale
3.4 La componente sociale

4. Quali norme adottate dal Canton Vaud sono applicabili anche in Ticino:
4.1 Riflessioni in merito alla diminuzione dell’aliquota e al peso economico delle misure di 
accompagnamento
4.2 Considerazione se le misure di accompagnamento saranno accettabili e accettate (possibili 
comportamenti e reazioni delle imprese)
4.3 Proposta di un sondaggio statistico da sottoporre alle imprese a tassazione privilegiata su 
argomenti di tassazione e misure di accompagnamento (valutare la fattibilità dell’estensione dello 
stesso sondaggio a tutte le aziende ticinesi).

5. Conclusione 
Alla fine di questo lavoro probabilmente si creeranno ulteriori spunti di riflessione e nasceranno 
nuovi quesiti oltre a quelli che già sono presenti al momento.


